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Legge doganale &chiarazione

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Linea doganale.

Art. 1.

Il lido del maro, le sponde dei fiumi o del laghi promiscui, i
confini cogli altri Stati formano la linea doganale.
Sono considorati fuori dolla linea doganale i depositi franchi,

non che i due versantË fra la sommità dello Alpi o lo frontiere

di Nizza e di Susa, dichiarati neutrali colla Convenzione inter-
nazionale del 7 marzo 1801.

Con reali decreti verranno in licati gli altri territori da con-
siderarsi fuori della linea doganale.
Nei territori neutri verso Nizza e Susa e negli altri territori,

che con decreti reali venissaro dichiarati fuori della linea do-
ganale, non sono permessi depositi di merci ostere soggetto a

diritti di confine in quantità supe:iore ai bisogni degli abitanti.
IJogane e loro classificazione

Art. 2.

Lungo la linea doganale ed in alcuni contrl commerciali dello
Stato sono stabilite dogano di due ordini.
Appartengono al primo ordine quelle che hanno facoltà di fare

ogni oparaziono doganale.
Appartengono al secondo orlino quelle che hanno facoltà di

fare operazioni di importazione limitata, di esportazione, di ca-
botaggio e di circolazione.

Lo dogano si dividono in classi .gocondo l'importanza delle loro

operazioni.
Nelle frontiere di t arra e di mare, ovo le dogane sono collo-

cato in luoghi molto distanti dalla linea doganale, saranno isti-
tuiti posti di ossecca:ione per vigilare el accartare l'entrata e

l'uscita dollo merei. Tali posti sono considerati come sezioni
dello dogano.
Con doeroti reali saranno determinati il luogo, l'or line o la

classo di ciascuna dogana, le vie da percorrere tra il confine e

la dogana por l entrata el usc¡ta dello merei, e la specio di
quello cho possono essere importata nello dogane di secondo or.-
dine, noneLo le dogano abilitato al deposito delle merci e alla
attest:izione dell'uscita dË quella in transito.

Pass<';/Ulo della /inea dogamde

Art. 3.

Le merci non po<sono traversare la linea doganale di notte,
cloo prima di mezz'ora innanzi il sorgere, e più tardi di moz-
z'o:·a dopo il tramonto del solo.

Lungo la linaa doganale marittima à permosso anche di notto

l'ingressa nei porti e l'approdo al lidi dove sono uffici doganali;
ma à vietata ogni oparazione di imbarco e di sbarco.

A questi divleti possono essero fatto oceezioni dall'Ammini-
strazione.

Carico, discarico e trasbordo de//e merci.

Art. 4.

Nessuna operazione di carico, scarico e trashordo di merci puo
essere eseguita sulla linea doganale senza permasso della dogana,
e senza l'assistenza del suoi agenti.
Ogni operazione doganale d:sa essora fatta not luoghi asse-

gaati dall'Amministrazione.
Prima di comgiero le operazioni di scarico o trasbordo i ca-

pitani non possono riceve-a a bordo nuove merci senza uno spe-
ciale permesso del capo dell'uflicia doganale.
Questi puo anche permettero che lo scarica ed il trasbordo

delle merci avvenga senza l'assistenza degli agenti doganali.

Art. 5.
Ogni operazione doganale dev'ossero preceduta da una dichia-

raziono, da farsi dal proprietario delle morci o dal suo rappre-
sontante nello forme indicate dall'articolo seguente.
I proprietas dellt merci possono essero rappresentati o dagli

spedizioniori o da altro persono munito di specialo mandato.
Le norme par l'ammissiono degli spedizionieri e del manda-

tarli prosso la dogana sono detorminato con decreto realo, udito
il Consiglio di Stato.

Art. 6.

La dichiarazione dove essero fatta in iscritto o sottoscritta
dal dichiarante. E ammessa la dichiarazione verbale por le
morci che i viaggiatori po:tano por loro uso; e, nei casi consi-

gliati da circostanze locali, potrà ossero permessa con decreto
dol ministro delle finanze.

La dichiarazione scritta deve contenore:

a) il nome o il cognomo del dostinatario e del suo rap-
presentante;

b) il luogo di provenienza e quello di destinazione della
merce ;

c) il numoro e la spoeio del colli con le marche e cifre
numeriche ;

d) la descrizione delle morei per ciascun collo, inlican-
done le qualità sacondo la denominazioni della tariffa o lo ri-
spettive quantità.
Sarà dichiarato anche il valore, quando trattisi di merci sog-

gotte a dazio commisurato al valore.
La dichiarazione è nulla o si considora come non presentata

por gli effetti di leggo, quando porti correzioni, cancellature ol
altre alterazioni, quando le indicazioni di quantità o di valore
sulle quali debbano ossero liquidati i diritti di confine, non vi
siano scritte, oltrecho in cifra, anche in lettero, e quantlo vi sia
difetto di qualunque dello altre condizioni proviste da quost ar-
ticolo.

Art. 7.
La dichiarazione dove farsi nelle dogane di maro di rogola

entro quindici giorni dall'avrivo del bastimento. In easi eccozio-
nali il capo dolla dogana ha facoltà di prorogaro il detto ter-
mino. Prosso le dogano della frontiera di terra la dichiaraziono
dev'essoro fatta appena giunto lo merci.

La dogana puo richiedere tutti i documenti che debbono ae-
compagnaro lo merci, o dovrà farlo quando insvogano dubbi tra

. le indicazioni dolla dichiarazione o lo stato del carico.
La dogana può pormettore al propriotario od a chi lo rappre-

senta di faro scaricare lo marci e di verificarne alla prosenza
di un impiegato la qualità e la quantità prima di stendore la
dichiarazione.
E permesso mutare la dichiarazione presentata solo in ciò che

riguarda la destinazione doganale dello merci, ma prima cho no

sia intraprosa la visita.
Visity

Art. H.

Fatta la dichiarazione, si procede alla verificazione della merci
ed alle scritture sui registri doganali. A tal uopo i colli dob-
bono essero aporti negli uffici della dogana alla presenza degli
agenti doganali e della persone interessato, o dei lo:o rappre-
sentanti.

I corrieri ed appaltatori postali di terra e di mare sono esenti
dalle visite o dallo proscrizioni doganali por i plichi dello let-
tera e della carta descritti nel foglio di via.

Powancato e riscossione dei diritte delle spese

Art. 9.
I diritti di confine, quelli di magazzinaggio, quelli di bollo e
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qualsiasi altro diritto inerente alle operazioni doganali sono re-
golati e riscossi secondo le speciali leggi e tariffb.
Sono a carico del contribuente le speso di bollo ai colli, di Ïa-

mine e di -altri contrassegni, e le indennità agli impiegati ved
agenti doganali per operazioni fuori del circuito doganale o del-
l'orario normale d'ailleio, giusta le norme stabilito dal Miriistero
dollo finanzo.

Sono pure a cgrico del contribuente le spose di faechinaggio,
secondo i rogolamenti e le tariffe locali.
I diritti e le spose debbono essere pagati appena compiute le

operazioni doganali.
Ai termini della presante legge, per diritti di confine s'inten-

dono i dazi d entrata, quelli di uscita o le sopratassè,

E//'etti della mancanza della dichiarazione

Art. 10.
In caso di rifiuto o di ritardo, oltre i term:ni stabiliti, ad esi-

bire la dichiarazione o gli altri documenti prescritti, la dogana
è in diritto di fare scaricare le merci e di custodirle nei ma-

gazzini dogsaali o in altri, a rischio e spese del vettore o del

proprietario.
Decorsi tre mesi dal giorno dell'arrivo senza che sia presentata

la dichiaraziona o sanza che la dichiarazione sia stata seguita
dalla visita, le merei saranno ritenute come abbandonate e a di-

sposizione dell'Amminifittagione per il soddisfacimento dei diritti
di confine.
Docorso un altro mose, la dogana procederà alla vendita delle

merci noi modi determinati da regolamento specialo.
Tali termini poti•anno essere abbroviati, quando si tratti di

merci facilmento deperibili o di pericolosa o troppo dispendiosa
consoryazione.

Art. 11.

L'apertura dei colli, in assonza delle persono intèressato, dovra
ossere fatta coll'intervento dell'autorità giudiziaria.
La somma incassata, dopo defalcati i diritti, lo multe e le

spose, sarà consegnata al proprietari, ovvoro depositata nella

Cassa dei depositi o prostiti.
Anche quando la dichiaratione sia seguita dalla visita e la

dogana non abbia potuto ricuporafe il suo crodito da chi ð te-
nuto al Ilagamento delle somme liquidate, le merci saranno rito-
nute a disposiziono dell'Amministrazione.
Le merci non potranno essere vendute per un prezzo info-

riore all'ammontare dei diritti di confine, salvo il caso in cui

l'aequirento si obblighi a provvodore subito alla loro riesporta-
zione, adempiendo allo condizioni stabilito dall'Amministrazione.
In fino a cho non sia seguita la vondita, i proprietari o coloro

ai quali lo merci sono destinate, possono ricuperarle, previo il
pagamento dei diritti di confine, di quelli accessori, dello

multe e dello spase.
Ovo si tratti di merci che non sieno state già dichiarato e vi-

altato por l'importazione, i diritti di confine saranno pagati solo
quando lo moroi vengano destinate al consumo nello Stato.

Lamine, piombi ed altri contrassegni

che per la apposizione di essi dovrà essero pagata dagli speditori
della merce.

Garansia dei diritti, delle multe e delle spese

Art. 13.
Le merci immesso in dogana per qualunque destinazione, quando

non siano soggette a confisca, guarentiscono l'Amministrazione
dol pagamento doi diritti, delle multo o dello spese d'ogni spoeio,
che deve riscuotere la dogana a preferenza di ogni altro credi·-
tore.

I mezzi di trasporto, quando non siano soggetti a confisca,
guarentiscono, a preferenza di ogni altro creditore, il pagamento
delle multe e delle spese di giustizia dovuto dai proprietari degli
stessi, in qualità di contravventori o di responsabili a termini
di logge.

Bo l let ta.

Art. 14.
In prova dello seguite operazioni ð data al proprietario della

morce la balletta che attesta il pagamento dei diritti di confine
o la cauzione data pel passaggio ad altra dogada, o l'adelgpi-
mento delle condizioni pe: la circolaziono o por l'esportazione '

->

dollo merci. N' '
'

L
La boll¢tta della dogana à il solo documento che prova ilspas i

gämento doi diritti di confine; essa don potrà valeropiû diun anno
dalla data della sua emissione. Si fa ecceziono poi tessuti múniti
di lamina all'atto dello adoganamento, pai quali la prova del pa-
gamento doi diritti di confine è solamente il contrassogno apposto
dalla dogana.

Ingunatone e prescrezzone

Art. 15.
I diritti dovuti e, in tutto o in parte, non riscossi, si esige-

ranno medianto atto d'ingiunzione. A tale atto può farsi opposi-.
zione, entro il termine perentorio di giorni quindici, dalla data

della seguita notificazione.
L'atto di opposizione non a valido so non è preceduto dal pa-

gamento della somma richiesta.
L'azione per il ricupe:'a del credito si estingue trascorsi due

anni dal giorno nol qualo avrebbo dovuto eseguirsi il pagamento.
L'Amministraziono pero conserva ancora per un anno il diritto

al risarcimento del danno sofPerto verso l'impiegato imputabile
della mancata o incompleta l'iscossione, quando nel detto termine
di due anni sia stato infruttuosathente escusso il contribuente;
ovvoro quan'do l'impiegato che aveva il dovere di promuovere
l'azione contro il debitore, l'àbbia invece lasciata cadere in pre-
scrizione.
Questo prescrizioni speciali non hanno luogo nel caso di frode.
La prescrizione per l'azione civile è interrotta, quando venga

esercitata l'azione penale. In questo caso, il termine utile di due

anni per, l'azione civile decorre dalla data della santenza defini-
tiva del giudizio penale.

Rimborsi.

Art. 12.
I colli di merci estore, che vengano trasportati da una dogana

all'altra, devono, salvo le oecezioni indicato dagli articoli 36 e

61, essere muniti di bollo a piombo o di altro contrassegno, che
ne accerti la iderilità.
Sono soggetti ad un contrassegno speciale (lamina o piombo) i

tessuti esteri, salve lo eccezioni indicate nell'articolo 34.
Il Ministero delle finanze potrà permettere l'apposizione di par-

ticolari contrassegni ai tessuti nazionali, e di uno speciale a

quelli che si vogliono spedire in cabotaggio.
Spetta al Ministero delle finanze di stabilire le forme e moda-

lità dolle lamino, dei piombi e degli altri contrassegni, e la tassa

Art. 10.
Il contribuente ha pure diritto al risarcimento per le differenze

provenienti da errore di calcolo nella liquidazione, o da applica-
zione di un diritto di confine diverso da quello dovuto sulla nierce
descritta nel risultato di visita, purchð ne sia fatta domanda nel
termine di due anni dalla data del pagamerito e la domandá sia
corredata della bolletta di pagamento originale. Trastorso il bien
nio l'azione rimane estinta.

Qualora la revisione dello bollette chiarisca errori di calcolo
o di tassazione a danno dei contribuenti, si provvede al rimbbrso,
sonza cho occorrano doman3e degli interessati.
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Non sono ammessi i reolami sulla qualificazione e sul peso delle
inerci già asportate dalla dogana.

Effetti della importazione e della esportazione

Art. 17.
Le merci estere s loganate sono paroggiate alle nazionali.
Le merci nazionali esportate sono considerate come estere, ee-

cotto i casi di cabotaggio, di circolazione e ði espoMazione tem-
poranea.

Nau fr a g i.

Art. 18.
Nei casi di naufragi saranno osservate le disiiosizioni del re-

golamento per la marina moreantile.
Gli agenti dell'Amministraziono delle finanze dovranno portanto

limitarsi ad accorrere e prestare, con tutti i mezzi possibili, aiuto
e sollievo ai naufraganti, pronedendo secondo le loro attribu-
zioni alla tutela degli interessi doganali di concerto coll'Ammi-

nistrazione locale della marina mercantile.

Nei luoghi in cui non esistono tali Amministrazioni, e le loro
incombenze sono invece affidate ad agenti doganali, questi en-
trano negli obblighi o nei diritti attribuiti, ad essi amministra-•
tori, dal predetto regolamento.
La dogana presso la quale sono recate le merci, ha la facoltà

di compiere tutte le operazioni che potranno ossere necessarie

secondo la loro destinazione.

Forza maggiore e fortieiti eventi.

Art. 19.

L'inosservanza di prescrizioni doganali per provata forza mag-
giore non trae seco conseguenze penali. La prova degli avveni-
menti fortuiti ð a carico dei capitani, dei conduttori e degli altri
interessati nelle forme stabilite dalle leggi.

Espropria:ione od occrepazione temporanea di locali.

Art. 20.

Si potrà procedore a titolo di pubblica utilità all'espropriazione
od all'occupazione temporanea di terreni o di locali indispensa-
bili agli uffici e posti doganali od alla (vigilanza, facendo luogo
ai compensi voluti dalle leggi.

Edigci leengo il lido d¢l mare

Art. 21.

Non è permeaso di erigere edifici lungo il lido del mare senza

l'autorizzazione dell'intendente di finanza.

TITOLO II.

DEGLI ARRIVI E DEl MANIFESTI

Arrivi da terra

Art. 22.

Le merci che arrivano per via di terra debbono essere presen-
tate alla più vicina dogana di frontiera. So la dogana è dentro

la linea doganale, debbono percorrere senza deviare la strada

designata dai regolamenti. Se si presentano al una dogana che

non abbia facoltà di riceverle, saranno esportate a spese del con-

ducente, oppure accompagnate con bolletta di cauzione, come

quella che si då per le morei spedite con osenzione di visita, alla

prossima dogana a ciò autorizzata.

Si potranno invece accompagnare con scorta quando la dogana
autorizzata non disti più di dieci chilometri.

Arrivi da laghi

Art. 23.

Lo .merci estere che vengono trasportato sul lago Maggiore o

su quello di Garda por essere introdotte nello Stato, sia per con-
sumo, sia per altra destinazione, debbono essero presentato ad
una delle estremo dogano nazionali o non possono travorsare il

lago senza la bolletta di pagamento o di cauzione,
Sono eccettuato quelle trasportate dai piroseafi che hanno a

bordo agenti doganali.
Nei laghi e fiumi promiscui ð proibito di bordeggiare o dimot-

tersi in comunicazione colla terra in modo che sia agevole cari-
care o sbarcare merci dove non siano ufBei doganali.
Gli agenti doganali debbono arrestare e visitaro (salva l'osser-

vanza dei patti internazionali) le barche che danno indizio di

contrabbando e scortarle alla prossima dogana, stondoñilo pro-
eesso verbale.

Arrivi da mare - Obbligo del manifesto del carico

Art. 24.

I capitani dei bastimonti, entro i dieci chilometri dal lido, de-
vono essere muniti del manifesto dol carico, salva l eccezione
dell'articolo 32.

Gli agenti doganali in detto spazio possono recarsi a bordo dei
bastimenti di portata non superiore a cento tonnellato, e farsi

esibire il manifesto e glË altri documenti del earico.
Mancando il manifesto por un bastimento destinato ad un porto

nazionale, o in caso di indizio di contravvenziono, debbono scor-
tarlo alla prossima dogana, adempiendo a quanto à prescritto dal-
l'ultimo capoverso doll'articolo precedente.
Pei bastimenti di maggiore portata limiteranno la vigilanza

sui loro movimenti lungo il litorale, e quando si tentasse di sea-
ricare o trasbordare merei, potranno richiedere i documenti di
bordo; ed accompagnarli alla piå vicina dogana per stendero il
verbale di contravvenzione.

Art. 25.

Il manifesto del earico, che per effetto del precodente articolo
i capitani dei bastimenti provenienti dall'estero devono presentare
agli agenti di finanza, deve ossore quello rilasciato agli stessi
capitani dall'autorità doganale o portuaria, quante volte il basti-
mento giunga da luogo nel quale si rilascia il manifesto di par-
tenza.

Il Governo del Re, quando lo esigano circostanze eeeezionali,
potrà proscrivere, con decreto reale, cho i capitani di bastimenti
provenienti da luoghi nei quali non si rilascia il manifesto di

partenza, siano muniti di un manifesto vidimato dall'autorità con-
solare italiana.

1)ivieto di approdo dove non sono dogane

Art. 26.

È vietato ai bastimenti di qualunque portata, carichi di merci,
di rasentare il lido, di gettar l'àneora, e di approdare in luoghi
dovo non siano uffici doganali.
I bastimenti debbono ancorarsi nel luoghi a tal uopo dostinati.

Presenta:ione del manifesto del carico.

Art. 27.

Il capitano del bastimento in ogni porto o spiaggia, qualunque
sia la causa per la quale vi approda e quanto il tempo che vi

rimano, deve presentare alla dogana il manifesto del carico. So
il bastimento è partito da un porto dollo Stato, il manifesto del
carico sarà supplito dal manifesto di partenza proscritto dall'ar-
tieolo 32.
La dogana può domandaro al capitano tutti gli altri doeu-

menti di bordo, o dovrà farlo quando insorgano dubbi tra le in,
dicazioni del manifesto o 10 stato del carico.
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on/en slo de/ >aanifesto del carico.

Art. M

Nel manif asto del carico si devo esprimero il nome e la por-
tita del hasfimento, la provenienza, gli approdi fatti duranto il
viaggio, il numero degli uomini dell'equipaggio, la indicazione
sommaria della varia specio dal carico, il numero o la qualità
dei colli, le loro marel ee cifra numericho ed i documenti che

li accompagnano. I ntuneri dei colli debbono essere ripetuti con
lottare.
Non o obbligatoria l'inscriziano sul manifesto dei bagagli dei

viaggiatori, purcho noa presentino osternamento la formadicalli
commerciali.
Il manifesto sarà diviso in due parti, inlicanti l'una le merel

estore o l'altra le nazionali. Si nell una come nell'altra parte le
merci destinate a luoghi divorsi di arrivo dabbono annotarsi so--

paratamento.
Il manifesto deve essore seeitto in inehiostro, senza correzioni,

cancellature o:1 alterazioni, e sottoscritto dal capitano.
Mancau<lo alcuno dei suddetti requisiti, il manifesto o resti-

taito e si considera como non presontato.

per la vidimazione il manifesto di partonza dello merci caricato

o rimaste a bordo coll'indicazione della bollette e dei documenti
che riguardano il carico.
Sono dispensati dal su Idetto obbligo i capitani che fanno il

cabotaggio con barche di portata non maggiore di 20 tonnellate,
o solamente con merci di produzione nazionale, non soggette a

dazio (di useita, o quando l'importo totale di questo non superi
liro venticinque. Esst pero si provvederanno del lasciapassare.
J,'Amministrazione puo, in casi spoeiali, dispensare i capitani

dall'obbl¡go di provvedersi del lasciapassare.
E viotato di allontanarsi dal porto o dalla spiaggia senza per-

missione scritta della dogana o dell'autorità marittima del porto,
la quale non la là, se nou o provato il pagamento dei diritti do-

ganali o marittimi.
Sotto la denominazione di capitani sono compresi tutti i con-•

duttori di navi o di Larche.

TITOLO III.

DELL IMPORTAZIONE

Tennine per la consegna del mos;/Mo del encico.

Ilo/letta di 7,nporta:/one
Art. 20.

Quando il bastimento o subito ammesso a libera pratica, il

manifesto dove essero causegnato entro ventiquattro ore da!-

l'approdo.
Arrivanlo di notto, le ventiquattro oc decorrono dallo synn-

taro del solo.

Quando la nava sia mossa sotto risoeva, conformo i regola-
menti sanitaal in vigoro, il capitano dove fare una dichia:azione

a voce agli agenti dolla dogana e dolla sanità, i quali del deposto
fanno un processo verbalo.

Se la navo o sottoposta a contumacia, il manifesto deve essere
consngnato alla dogana nollo ventiquattro a o dall'arrivo per
mezzo dell'afficio di sanità.

Dopo la verificaziono delle morei, e liquilati ed esatti i diritti,
o consegnata ai contribuenti la bolletta di sloganamento, merch
la quale essi avranno la permissione di levare le merci dalla do-

gana e di condarle al luogo dove sono destinate.

Oltre quando o compreso nella dichiarazione, nella holletta dove
essere indicato il giorno e l'ora in cui o consegnata.
l'or lo merci non soggette a diritti di confine presentate alla

dogana à data una bolletta che attesta la loro qualità, la quantita
ed il valoro.

E/fetti da//a vaancan:e ric' jaanifesto Bol/ninca dei tessut; ester,

Art. 30.
In caso di rifiuto o di ritardo, oltre il termine stabilito, al

osibire il manifesto, o gli altri documenti prescritti, la dogana
o in diritto di fara scaricaro lo morei e di farlo custodiro noi

magazzini doganali o in altri, a rischio e sposo del capitano.
N/maco e presentazione de!!R merci

Art. 31.

l'or lo shareo e la presentazione dallo morei alla dogana dove

essero esibita alla medesima una copia del manifesto o la dichia-

razione del nogozianta o di eLi lo rappresonta.
Lo merci con altro destino possono rimanere sul bastimonto,

o la dogana La il diritto di mettere su questo le suo guardie ed

usaro altro cautelo quando lo stimi oppootuno. Por esso si darà

una bolletta detta lasciap ssare alli:10 di legittimare l'uscita
dal porto,

11 capitano dove ad ogni richiesta ren lo:o conto della merci

manifestate.

Le inerei presentate ad una dogana non autorizzata a ricoverlo

saranno respinte con un lasciapassure, se il bastimento o della

portata superiore a trenta tonnellate; in caso contrario saranno

accompagnate con bollotta di canzione alla più vicina dogana
che sia a ciù autorizzata.

JIanifesto e pennesso di yo ten:a

Art. 32.

l capitani debbono, prima di partire, presentare alla dogana

Art. 31.

I tessuti estari debbono, all atto dello sdogananienta, essere mu-
niti di un contrassegno (lamina o piombo) iiel modo che sarà de-
terminato dal 31inistro dello finanze.

No sono eccettuati:

a) i tessuti di lino e di canapa greggi, lisei, aventi 10 fili
elamontari o meno fra catena e trama nel quadrato di cinque
millimetri di lato ed i tappeti da pavimento;

b) i tessuti che i particolari introducono e trasportano per

proprio uso, quando i diritti di confine non superino lire dieci ;

c) i lavori a maglia, gli oggotti minuti e gli abiti fatti.
Con decreta reale potranno assoggettarsi od escludersidaque-

sto obbligo altre 1ualità di tessuti, spoeialmente nel casi di mu-

tamento di tariffa.

E data facoltà ai proprietari di far munire del contrassegno
tutti gli altri tessuti estari poi quali esso non o obbligatorio.

Concessioni specirdi pce fcuni ju ntlat// <Ici /curitori Neulff

Art. 35.

I prodotti del suolo o della pastorizia ricavati nei territori
neutri verso Nizza o Susa, e nei territori che, giusta la facolta

data con l'articolo 1, venissero con docreti reali dichiarati fuori

della linea doganale, potranno es<oro immessi al di qua della

linea doganalo con esenzione dai diritti di confine nelle quantità
o con le formalità che prescriverk il 3Iluistro delle finanze.
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TITOLO IV.
DELLA SPEDIZIONE DI MERCI DÀ UÈA DOGANA ÀLL'ÁL'ÉRA

E DEL TRANSITO

Bolletta di cautione per trasporto di merci
da una dogana all'altra

Art. 36.
Per le morel ostero che si spediscono da una dogana ad un'al-

tra per la via di terra por ulteriori operazioni doganali, si dove
fare la dichiarazione scritta nei modi stabiliti all'articolo 6, in-
dicandovi Ia dogana per la quale sono destinate, e dare garanzia
por la loro presentazione nol tompo stabilito, medianto doposito
o cauzione per la somma del diritti di confino e pel massimo
delle pene stabilite pel caso della omessa loro presentazione.
La dogana, dopo fatta la visita, applica il bollo al colli, por

accertarne l'identita, nei seguenti casi: 10 quando i diritti di
confine sulle merci siano suportort a liro venti il quintale e non
si tratti di merci di grossa molo e facilmente descrivibili; 2°
quando le merci presentino pericolo di sostituziono con altre si-
mili di origine nazionale.
La dogana, dopo apposti i bolli, da una bolletta di cauzione,

la quale, oltre lo indicazioni della bolletta di pagamento, deter-
mina il tempo entro il quale lo merci debbono giungere alla do-
gana di destinazione, e quello entro il quale si deve far perve-
mire alla dogana di partenza la prova dell'arrivo.
La matrice dolla detta bolletta di cauzione deve essore firmata

dal dichiaranto e, so vi è garanzia, anche dal garante.
La spedizione di merci estere da una dogana all'altra per la

via di mare dovrà essore accompagnata da lasciapassare, so la
portata del bastimento è superiore a trenta tonnellate, o da bol-
letta di cauzione negli altri casi.

Spedizione di merci senza visita

Art. 37.
La dogana potrá daro la bolletta di cauaione senza precodento

verificazione delle merei, quando i colli sieno fatti a macchina
in modo da non far temere alterazioni e siano distinti coi con···
trassegni indicati nell'articolo 12, oppure quando, a speso delle

persone interessate e noi modi che determinerà il Ministero delle
finanze, sieno assicurati con doppio involto e doppio plombo.
La cauzione per le spedizioni di merci in esenziono di visite

verra prestata in ragione di lire venti a titolo di diritti di con-
fine o di altrettanto per le multo per ogni chilogramma di poso
lordo.
La richiesta per l'esenzione della visita devo farsi nella dichia-

razione, indicando il peso lordo, le marche ed il numero doi colli,
non che il contenuto di essi, secondo le denominazioni commor-
ciali o della tariffa doganale.
Le merci spedito per strade ferrate potranno godere delle sud-

dotte facilitazioni, anche so non siono in colli fatti a macchina,
od assicurati con doppio involto e con doppio piombo, semprecho
sieno riposte in carri (vagoni) o recipienti ammessi dall'Ammi-
nistrazione finanziaria e chiusi coi contrassegni della dogana.
Chi esercita strado ferrate è responsabile della esattezza delle

spedizioni.
Art. 38.

Il Ministro delle finanze potrà permottere che alcune merei
destinate da una dogana ad un'altra, introdotte per luoghi alpe-
stri e sommamento disagiosi, siaro dichiarato genericamento ed
esentate in tutto od in parte dalla visita, proscrivendo lo cautele
da osservare e la cauzione da dare.

Discarico della bolletta di causione.

Art. 33.
Giunto lo merci alla dogana alla quale sono dirette, il pro-

prietario o chi lo rappresenta dove, crítro quindici giorni, dichia-
rare la loro destinazione doganale.
Se dalla visita non risultino irregolarità, la dogana da un cor-

tificato di scarico, il quale libera dall'ohbligo contratto colla
bolletta di cauzione.
Se visitando le merci si trova differenza con quanto ò indicato

nella balletta di cauzione, o so i colli giungono alterati, si deve
sospendere la consegna del certificato di scarico, o limitarlo ai
soli colli pei quali non siansi riscontrate irregolarità facendo
verbale per gli altri.
Il certificato di scarico può essere dato anche prima della ve-

rificazione quando i colli spediti con esenzione di visita siano
riconosciuti intatti e non slavi alcun sospetto di frode.
Di regola le merci giunte in osonzione di visita non possono

più rispedirsi senza essore visitate. Sarà fatta pero eccezione per
i bagagli doi viaggiatori, per le spedizioni di merci col mezzo
delle strade ferrate e per altri casi speciali che prosentino dif-
ficolta all'eseguimento della visita.
La prosentazione del certificato di scarico alla dogana di par-

tenza dà diritto allo scioglimento della cauzione o di parte di
essa.

Mancando il certificato, la dogana di partenza fa il verbale di
contravvenzione.
La restituzione dello somme dopositate nella dogana di partenza

può essere fatta in quella di arrivo.
Quest'ultima a considerata in tali casi come dogana di confino.
In caso di rifiuto o di ritardo, oltre i termini stabiliti, ad esi-

bire la dichiarazione, si procedera ai sensi degli articoli 10 o 11.

Spedizione di merci in transito

Art. 40.
Lo norme stabilite per la spedizione da una dogana all' altra

di merci estere soggette a diritti di confino debbono seguirsi an-
che per le merci che travorsano il territorio dollo Stato. La spe-
dizione di merci con destinazione da una dogana ad un' altra pub
essere mutata in transito, e la spedizione di transito puð essere
cambiata in altra qualsiasi destinaziono doganale. In questi casi
si osservano le regole che riguardano la nuova destinazione.

Conseÿna del certificato di scarico

Art. 41.
Quando sia accertata la identità delle meici dostinate al tran-

sito e la loro useita fuori della linea doganale, ò dato il certi-
ficato di scarico della bolletta di cauzione.
Le merci di transito potranno por via di mare uscire soltanto

sopra bastimenti di una portata maggiore di 30 tonnollate.
Questa prescrizione à applicabile anche per le merci che oscono

dai depositi franchi.

TITOLO V.
DEL DEPOSITO E DELLA RIESPOItTAZIONE

CAPITOLO I.

Depositi doganali

Diverse specie di depositi

Art. 42.
Le merci estere soggette a diritti di confine sono ammesse a

deposito o sotto la diretta custodia della dogana, o in magazzinL
dati da essa in afBtto, o in difetto di questi in altri di proprietà
privata verificati ed approvati dall'autorità doganale.
Saranno indicate con ispeciali disposizioni quelle morei che

non possono essere ammesse a doposito.
I municipi, le società commerciali ed i privati che volossero
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stabilire per conto proprio depositi doganali, potranno esservi au- In caso di smarrimento dolla ricevuta le merci potranno esse 'a

torizzati con decroto reale, che deierminerà le condizioni per restituite previa cauzione.
l'amministraziono del deposito e per la sicurezza dei diritti do-

ganali.
Avarie c casi di forste maggiore

Entrata delle merci in deposito

Art. 43.
La domanda per porro lo merci in deposito deve essere fatta

con dichtarazione scritta, in conformità all'articolo 6.

Prima che le merci sieno messo nei magazzini, se no deve ve-

rificare la quantità e la qualità, annotandole nei registri do-
ganali.
Per 10 merci collocato nel magazzini di proprietà privata deve

essere data cauzione pei diritti, le multe o lo speso.

Durata del deposito

Art. 44.

Le merci sotto la diretta custodia della dogana potranno di

rogola rimanere in deposito due anni, non computando nè i mosi

nò i giorni dell'anno in corso. Sulla domanda del deponente l' in-
tendents di finanza potra prorogare il termino sino ad altri due

anni. Passati questi termini, si procederà secondo il disposto
degli articoli 10 e 11.
Gli altri depositi non hanno limite di tempo.

Effetti del deposito

Art. 45.

Le merci che sono nel depositi doganali possono ricevere in

tutto o in parte qualsiasi destinazione doganald.

Uscita delle merci dal deposito

Art. 46.

Per estrarre le merci dal deposito, il proprietario deve fare

una dichiarazione specificata nelle forme prescritte, indicando la
loro nuova destinaziono.
Volendo riesportarle all'estero, la dogana fa la verificazione e

no vigila la uscita fuori della linea doganale.
La riesportazione per via di mara può farsi soltanto sopra ba-

stimenti di una portata maggioro di trenta tonnellate. Questa

prescrizione à applicabile anche al trasbordo delle merci desti-

nate alla riesportazione.
Se le merci sono spedite al altra dogana, si consegna una

bolletta di cauzione o lasciapassare ai termini dell'articolo 36.

Deposito sotto diretta custodia della dogana

Art. 47.

Durante il deposito nei magazzini sotto la diretta custodia

della dogana, le merci che ne sono suscettibili dovranno essere

racchiuse in colli, e questi bollati.
Il proprietario può vigilare sulle merci, o colla permissione

del capo della dogana ha facoltà di disfaro i colli ed ostrarne

campioni alla presenza di agenti doganali.
Il diritto di magazzinaggio è dovuto anche per quelle merci

che si trovassero avariato.

Consegna della ricevuta delle merci

Art. 48.

Il propriotario delle merci poste sotto la dirotta custodia della

dogana pub avero una ricevuta nella forma che sarà determinata

dal Ministro delle finanze.

Sopra questa ricevuta saranno annotate lo estrazioni delle morei

fatto in una o più volte, e la ricevuta stossa sarå restituita alla

dogana, quando tutte le merci saranno estratte dai magazzini.

Art. 40.

La dogana non risponde dello avarie o dei dopstimenti nate
rali delle merci depositate, nò dei casi di forza maggiore.

Deposito nel magas:ini di agitto o di propricta privata

Art. 50.

Nei magazzini della dogana dati in affitto, e in quelli di pro-
prieta privata, il propriotario o il suo rappresentanto ha facolt i

di custodire le merci come meglio crode, senza ingerenza de3Lt

dogana.
La proprietà delle merci per tuttocið che riguarda il depo-

posito, i diritti di confine, le multe e le speso, à presunta 6

pien diritto nel possessore del magazzino fino a che le merci

non sieno uscite dal deposito.
Il trasferimento delle merci dai magazzini di un negoziante a

quelli di un altro deve essere preceduto dalla dichiarazi no di

entrambi, e seguito dai corrispondenti passaggi da un conto l-

l'altro.
L'entrata nei magazzini dati in affitto non ð pormessa ch

nelle oro stabilite por le operazioni doganali
I magazzini di privata proprieth saranno chiusi a due difl

renti chiavi, una delle quali rimarrà presso la dogana. Non

pub entrare in questi magazzini senza la permissione della d

gana, e senza l'intervento di agenti doganali, salvo le eee -

zioni por alcune merci, che il Ministro delle finanze potrà p

mettero.

Il nogozianto che personalmento o por mozzo dei suoi agent i

rompesso tale divioto, non potra più godero per tre anni del de

posito nei magazzini di proprietà privata.

Cali di tolleranca

Art. 51.

Per le merci soggette a calo di giaconza depositate in maga -

zini dati in affitto o di proprietà privata o concesso, nella liq -

dazione dei diritti di confino, un abbuono proporzionalo annuo a

titolo di calo naturale. La specio delle morci ammesso all'ah-

buono o la misura di questo vorranno stabilite dal regoÏamerdo
per l'osecuzione della presonto loggo.
Pei periodi minori di un anno il calo si liquida in proporzione

di meso in mese compiuto.
L'abbuono é accordato solo quando le defielenzo sussistano re 0-

mente.

Vigilanza delle merci nei maga::ini d'affitto
o di proprietà privata.

Art. 52.

La dogana osorcita continua vigilanza sui magazzini d'affit to
e su quelli di proprietà privata, e dovrå fare verificazioni orU-

navio ogni duo anni, e potra farno altro improvviso o straorf i-

nario quando lo eroda opportuno.
La spesa delle verificazioni ordinario à a carico dell'osercorce

il deposito. Quella delle straordinario ð a carico dell'esercera o

nel solo caso che si vorifichi una difforenzadiqualità,odiquan-
tità che superi il due per cento oltro i cali di tolloranza.

CAPITOLO II.

Magazzini generali.

Art. 53.

I magazzini generali rispondono verso l'erario pubblico del
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a ritti e dei dazi dovuti sopra le merci di cui assumono il de-

posito.
Sotto la responsabilità degli esereenti i magazzini generali

e col consenso della dogana, potranno nel recinto dei magazzini
stessi esservi locali separati destinati a magazzini privati.
I magazzini generali sono sottoposti ai regolamenti che potranno

imporsi dall'Amministrazione dello gabelle, previo deeroto reale,
sentito il Consiglio di Stato.

CAPITOLO III.

Depositi franchi

Art. 54.

11 Govorno del Re é autorizzato a concedere a corpi morali,
ed a privati, l'istituzione di depositi franchi nelle principali
città marittime del Regno, semprechè la domanda sia accompa-
gnata da favorevole parero della Camera di Commercio e del

municipio, nella cui circoscrizione il deposito franco si intende
di istituire.
Tale concessione non potrà ottenersi quando i locali che si

intendono destinare a deposito franco non presentino sufficiente

garanzia contro ogni possibile frode.

Art. 55.

Mediante regolamento da approvarsi per doereto reale, sentito
il Consiglio di Stato o le rispettive Camere di commercio, sa-
ranno stabilite le normo di vigilanza per l'introduzione nei de-

positi franchi ed estrazione delle merei.
Le Camere di commercio dovranno concorrore coi delegati del

Governo al mantenimento del buon ordine, e delle discipline dol
porsonale addetto ai depositi franchi.
Nel regolamento saranno indicate le merci escluse dai depositi

franchi.
Ai contravventori delle disposizioni del regolamento predetto

sono applicabili lo pene stabilito dalla presente legge.

Art. 5G.

Qualora in un deposito franco siansi constatati inconvenienti

gravi o frodi, sarà in facoltà del Governo di stabilire con reale

doeroto quelle maggiori discipline e cautele, sia temporanee o

permanenti, che saranno necessarie a tutelare gl' interessi dello
orario.

Art. 57.

La spesa occorrente per i fabbricati di cui all'art. 54, e quella
eventualmento necessaria per la rigorosa vigilanza del reeinto

franco, rimarranno a carico dei corpi morali e dei privati che

avranno fatta richiesta della loro istituzione.

Art. 59.

Per la temporanea custodia delle merci che arrivano da mare,

potranno anche essere istituiti nei principali porti del Regno e

sulle banchine o calate dei porti stessi, dei capannoni, ovo le

merei possono essere collocate senza dichiarazione e senza visita,
e starvi quel numero di giorni aceonsentito dalle esigenze del
pubblico servizio e dall' interesse dell'erario.
Il Ministro delle finanze, sentita la Came:a di commercio, de-

tormínerà la durata della giacenza dolle merci nei capannoni,
noncho lo disciplino per la rigorosa vigilanza su di esse; e sa-

ranno applicabili per i capannoni lo disposizioni contenute nol-

Particolo 56.

Anche in tali capannoni il proprietario potrà manipolare le
inerci come moglio crodo.
La sposa por la costruzione dei capannoni deva essere soste-

nufa dai commercianti, dai comuni o dalle Camere di commercio
ebo ne abbiano fatta richiesta.

TITOLO VL
DELLA ESPORTAZIONE

Dichiarazione e bolletta

Art. 59.

La dichiarazione delle merci destinate all'esportazione puð es-
sere fatta verbalmente allo dogane di frontiera.
Por le merci ammesse alla restituzione dei diritti pagati al

momento della importazione delle materio primo si fa la dichia-
razione scritta.
Se le merci sono soggette a diritti di confine, dopo fattane la

verificazione e pagati i diritti, la dogana consegna la bolletta
di pagamento, la quale, oltro al nome del contribuente e la
quantità, qualità e valore delle merci, indica la strada da per-
correre ed il tempo entro il quale debbono passare la linea do-
ganale. Trascorso detto termine, la bolletta non è più valida,
tranne i casi in cui per fortuna di mare la merce non si poth
intieramente imbarcare.
Non si restituiscono i diritti pagati, quando anche la esporta-

zione delle merci non avesse effetto.
Per le merci non soggette a diritti di confine si verifichera

soltanto la specie e si darà una bolletta nella quale si indicherà
la quantità ed il valore secondo la dichiarazione.

TITOLO VII.

DEL CABOTAGGIO E DELLA CIRCOLAZIONE

Spedizione delle merci nationali

Art. 60.
Le merci nazionali che sono spedito da un luogo all'altro della

frontiera per rientrare nella linea doganale per via di mare o

per quella dei fiumi e laghi promiscui, conservano la nazionalità,
purchè non abbiano toccato territorio straniero. Se una nave in
cabotaggio tocca per forza maggiore un porto estero, la merce
non perde per questo la nazionalita.
Il Ministro delle finanzo può permettere che le merci tocchino

od attraversino un territorio straniero, senza che perciò abbiano
a riguardarsi como estere.

Bollo da apporre ai colli

Art. 61.
Il Ministro delle finanze stabilira quali merci debbano essere

racchiuse in colli bollati. Pei tessuti esteri sottoposti a contras-

segno obbligatorio basterà che siano muniti di questo.
Gli altri tessuti esteri o quelli nazionali che non fossero stati

sottoposti al contrassegno facoltativo, saranno o muniti di un
contrassegno speciale, o formati in colli a macchina in modo da
non lasciar temere alterazione, od assicurati con doppio involto
e con bollo a piombo, como si fa por le merci estera che si spe-
discono senza essere sottoposte a visita.

Consegna della bolletta di cauzione
o di lasciapassare

Art. 62.
Per la uscita delle merci nazionali spedite in circolazione o

cabotaggio si dà il lasciapassare che indica la qualità, la quan-
tità, i numeri, lo marche dei colli o la dogana di frontiera da
dove dobbono uscire, o quella per dove debbono entrare, nonchð
il termine di tempo prefisso. Se tall merci sono soggette a dazio
d'uscita, la cui somma collettiva superi lire 25, debbono essere
invece accompagnate da bolletta di cauzione pel dazio inerente.

• Per le merci che escono in cabotaggio, le cui similari estere
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non sono soggotte a dazio d'importaziona si då un lasciapassare,
osservate solo le formalità proscritte per l'esportazione.
Gli agenti doganali attesteranno sulla bolletta di cauzione e

su quella detta lasciapassare l'imbarcoel'uscitadallemercifuori
della linea doganale.

Ritorno delle weerci nella linea doganale

Art. 63.
Quando il bastimento rientra nella linea doganale, deve essere

presentato il manifesto di partenza ol il lasciapassare a norma

del prescritto dall'articolo 32.
Le morei sono riconosciute e confrontate colle indicazioni della

bolletta di cauziono o dei rispettivi lãsciapassare da cui le sin-

gole partite devono essere accompagnate.
Se non à riconosciuta la loro identità, quand'anche munite di

doppio involto, o se il termine da prescriversi nella bolletta di
cauzions o nel lasciapassare per la reimportazione della merce

fosse scaiuto da tre mesi, vengono considerate estere.

Gli stessi riconoscimenti .avranno luogo per le merci che rion-

trano por la frontiera di tetra, le quali dovranno essere con-

frontate colla relativa bolletta e considerato come estere, ove

non ne sia riconosciuta l'identità, o se il termine della bolletta

sia scaduto da un mese.

Cabotaggio per mezzo di piroscafi delle Societa di
navigazione soevenzionale dallo Stato

Art. 64.

Il trasporto dalle morci nazionali da un po:·ta all'altro dello

Stato in apposita stiva o parte di stiva dei piroseafi delle Sociotà
di navigaziono sovvenzionata, alattata e chiusa nei modi stabi-

liti dallo dogano à sottoposta al solo riscontro esteriore dei colli

in confronto dollo liste di carico, nelle quali saranno descritte

le me;•ci secondo le re'ative polizzo di carico.

Equipaggi e suppellettili d'uso

Art. 65.

11 traspsyto degli equipaggi, dogli strumenti d'arte e delle sup-
pellottili d'uso dei viaggiatori o di coloro cho cambiano domi-

cilio nel territorio nazionale non à soggotto ad alcuna formalità,

quando ha luogo senza toccare territor¡o straniero.

TITOLO VIII.
DELLA VIGILANZA NELLE ZONE E NELL'INTERNO DEL

TERRITORIO DELLO STATO E DELLE PERQUISIZIONI

Zone di eigilan:a

Art. 66.

Al confine di terra fino alla distanza di dieci chilometri dalla

frontiera, e al confine di mare fino alla distanza di cinque chi-
lometri dal lido, 6 stabilita una zona, detta di vigilanza, nella

quale il trasporto o la detenzione di alcuno merci sono sotto-

posti a speciali discipline, all'intento di impedire il contrab-
bando.
Tale zona si potrà anche estendere oltre lo dette rispettive mi-

sure chilometricho, dove occorra, per regolarne meglio il trac-
clato nell'interesse del servizio di sorveglianza, e specialmente
dove sianvi fiumi o laghi, o promiscui o prossimi al confino e

dove sianvi rientran la dal mare tratti navigabili di fiumi o la-

gune; soguando possibilmente le delimitazioni naturali che pre-
sentano le acquo, lo strade ferrate o le strado comuni.

Art. 67.

Il Gaverno avrà facoltà di accordaro parziali esenzioni ad al-

cane parti di dette zone, applicando ivi le prescrizioni contenuto

nei seguenti articoli 68, 69, 70, 71, 72, 74 o 75, limitatamente a

qualcuna delle merci indicate negli articoli stessi.
Lo zono di vigilanza potranno in seguito essere variato con

decreti roali, udito l'avviso delle Camore di commercio locali ed

il parere del Consiglio di Stato. Qualora la zona venga maggior•
mente estesa, sarà stabilito se ivi debbano le speciali discipline
applicarsi a tutte le merci indicate negli articoli 68, 69, 70, 71,
72, 74 e 73, o a quali di esse.
I decreti reali indicati nel presente articolo saranno presen-

tati al Parlamento per essere convortiti in logge.

Vigilan:a nelle zone

Art. 68.

Le merci estere soggette a dazio, cho circolino o sieno custor

dite nelle zono di vigilanza, possono essere visitate o seque-a
strato, quando vi siono indizi che procedano dall'estero e sieno

entrate in contrabbando nello Stato, salva l'osservanza delle dis

scipline per lo porquisizioni ai termini dell'articolo 78.

Lo zucchero, il glucosio solido, il cafl3 e gli olii minerali tof-
tificati non possono circolare o detenersi in qualungue modo

nelle zone di vigilanza, so non siano muniti di una bolletta di

legittimazione, ossia della bolletta di pagamento del dazio o dolla
tassa, o di altra bolletta, cha tragga origine dalla bolletta di
pagamento.
Sono osonorati dall'obbligo della bolletta lo suechoro e il glu.

cosio solido in quantita non superiore a dieci chilogrammi; il
cafl% in quantità non superiore a etnque chilogrammi; gli olii
minerali rottificati in quantità non superiore a dieci chilo-

grammt.
Durante 11 trasporto, oltžo alla bolletta di pagamento o di le-

gittimazione, i colli contednti i generi sopra indicati dovranno
ess>re muniti del bollo doganale quando la quantità compresa in
una sola spedizione sia maggiore di un quintale per ciascuna
speele.

Art. 69.

I gene:i indicati nel pracelento articolo possono ettoolaro e
detenorsi senza l'obbligo della bolletta o del bollo doganale, an-
cho per quantità maggiori alle sopra indicato, purchè non co-

stituiscano depositi all'ingrosso:
a) nella zona lungo il lido del mare, entro il territorio

dei comuni con popolazione agglomerata superiore a quattromila
abitanti, e nei comuni dichiarati chiusi agli effetti della legge
sul dazio di consumo ;

b) nella zona lungo la frontiera di terra, nei comuni di-
chiarati chiusi agli effetti della legge sul dazio di consumo, e

nei suburbi attigui, quando quosti distino dal confine più di tre
chilometri.
I tassuti estari soggetti a contrassegno in prova del loro ado-

ganamento, ai termini dell'articolo 34, debbono essero muniti del
contrassegno stosso tanto nella circolaz:one, quanto noi depo-
siti.

Bollette di legittimazione

Art. 70.

Le bollette di legittimazione derivate da quello di pagamento
davono indicare :

il termine della loro validita, che seade con lo spirare
dell'anno dalla data del pagamento della gabella, risultante dalla
bolletta di pagamento;

il nome e cognome della persona che spedisce, di quella
che trasporta e di quella alla quale le marei sono destinate;

il termine entro il quale le merci devono giungero a de-
stinazione ;

la qualita e la quantita delle merci per lo quali la bol-
letta é rilasciata.
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Art.. 71.
La bolletta cho trae origine da quella di pagamento, può es-

sere fatta al nome di altripersona, o per tutto il genere o por
una parte ; ma Pufficio inearicato di eme,ttore tale holletta deve
farsi presentare la merce, riconoscerla e annotare volta per volta
nella bolletta di pagamento la quantità che ne viene detratta,
segnandovi la rimanenza.

Art. 72.

Le norme stabilite nei due articoli precolenti saranno osser-

vate anche per le hollotte che traggono origine da altre già de-
rivato da bolletto di pagamento, purchè slavi indicata la bolletta
di pagamento.
Pei venditori ambulanti nelle zone la bollotta che trae origine

da quella di pagamento varrà per un mose, spirato il quale po-
trà essere rinnovata par un altro mese, purchè non si ecceda il
termine pel quale è valida la bolletta di pagamento.
Il Ministero delle finanze dosignerà gli uflici incaricati dË e-

mettere le hollette di legittimazione.
Art. 73.

Con decreto reale si potranno restringere i limiti di quantità
entro i quali le merci possono circolare e detonersi nelle zone

di vigilanza senza il vincolo dolla bolletta di pagamento o di lo-

gittimazione, ed anche determinaro altre condizioni per la vali-
dità delle bolletto di legittimazione.
Tali provvedimenti porð dovranno applicarsi solamente nei

luoghi o per il tempo nocessario a difendere la finanza dal con-
trabbando.

Deposui di merci nelle zone di vigilanza

Art. 74.
Nolle zono di vi¿ilanza non si passono tanore depositi all in-

grosso di zucchero, di glucosio solido, di caffo o di olii minera-
li rottificati, senza avere, oltre la bolletta di cui all'articolo 68,
un permesso speciale.
Sono depositi all'ingrosso i suddetti generi aceumulati in quan-

tità da superaeo i bisogni locali di un somostro, tenuto conto
del consumo in ragione della popolazione o del numero dei de-
positi.
Il permesso speciale ò rilasciato dall intendente di finanza, il

quale ne stabilisee le conslizioni. Il permesso ò valido por un
anno.

Lo stesso permesso specialo dovranno avere i depositi all'in-
grosso di tessuti nazionali, i cui similari esteri sieno soggotti
a contrassogno.
La determinaziono di dopositi all'ingrosso dei tessuti ò subor-

dinata al parere della Camera di commercio della circoserizione
nella qualo esistono i depositi.
Pei depositi di zucchero, di glucosio solido, di caffo e di olii

minerali rettificati, nelle zone di vigilanza non sono valide le
bolletto di pagamento non intestate al noma del depositante o le
bolletto di legittimazione che noa siano alla di lui destinazione.

Art. 75.

Non à richiosto il pormesso speciale poi depositi all'ingrosso
indicati noll'articolo p:eeedento :

a) nella zona lungo il lilo del mare, entro il territorio del
comuni con popolazione agglonierata superiore a quattromila a-

bitanti, e nei comuni dichiarati chiusi agli effetti della legge
sul dazio di consumo;

b) nella zona lungo la frontiera di terra, noi comuul dicliia-
rati chiusi agli effetti della leggo sul daz'o di consumo.
Nelle città chiuse da mura o da altra cinta effettiva nella zo-

na lungo il lido del maro nou o richiosto nò il permessa spo-
cialo, n Ta bolletta.

Discipline per le barche

Art. 70.

Con decreto reale, sentito I avviso del Consiglio di Stato, po-

tranno essere assoggettate a speciali discip'.ine le barche esi-
sie i nello zone di vigilanza.

Vigilanta nell'interno del territorio

Art. 77.
Gli agenti doganali devono vigilare o sequestrare nell'interno

del territorio :

1° le merci contrabbandate che avessero perseguitato conti-
nuamente ; ed anche quello non perseguitato continuamente,
quando risulti che il contrabbando fu consumato ;

2° i tossuti esteri obbligati a contrassegno che non no fos-
sero muniti, e cio tanto nel trasporto como nel deposito.

Perquisi:ioni

Art. 79.
Le guardie di finanza o, in mancanza di esso, gli altri agenti

della forza pubblica, per scopi di vigilanza doganale, possono
visitaro di giorna i depositi indicati nell'artleolo 74, por verifica-
re le merci ed i rispettivi documenti.
Per scoprire e reprimere le frodi alle leggi doganali, nelle

zone di vigilanza, o anche oltropassate le stesse zone quando
si tratti di contrabbandi sempre perseguitati, ai sensi dell'arti-
colo 77, lo guardia di finanza possono entrare in tutti i luoghi
dichiarati pubblici dalla legge.
Le guardie di finanza non potranno eseguira di notte visito é

porquisizioni nei depositl o nel luoghi dichiarati pubblici dalla
legge, senza l'assistenza di un ufficiale della polizia giudiziaria.
Parimonti senza tale assistenza non potranno faro visito e par-

quisizioni sia di giorno che di notte in ogni altro luogo, com-

presi quell-i al di qua delle zose, ovo siano tenuti tossati esteri
soggetti a contrassegno.
Per l'assistanza, dove non siavi un ufficiale della guardia di

finanza, gli agenti suddetti, quando intendono praticare la per-
quisizione, dovranno rivolgersi a qualcuno degli uffleiali di po-
lizia giudiziaria indicati nei numeri ?, 3 e 4 dell'art.colo 57_del
Codico di procedura penale.

TITOLO IX.
DELLE CONTRAVVENZIONI E DEL CONTRAUBANDO

C}PPPOLO I.
Delle contravvenzioni.

Pene per le contraccennon .

Art. 70.

Coloro che commettono contravvenzioni alle disposizioni della
presente legge possono essero puniti:

a) col pagamento di una multa in proporzione dei diritti
di confino dovuti sulla merce, cioè non minore del decimo, nò
maggiore del quintuplo, salvo la maggior pena fino al massimo
del decuplo nel easi di cui all'art. 81 comma terzo;

b) col pagamento di pene pecuniario di cui claseuna non

minore di liro due no magg oro di lire cinquecento, salvo le
maggiori pone fra lire duocento e liro duemila che venissero
comminate nel casi e coi decreti reali di cui agli articoli 70 e 90;

c) colla perdita di alcuno t'acoltà concoduto dalla presente
legge.
L'applicazione di tali pene non dispensa dal pagamento dei

dazi e diritti dovuti secondo la loggo.
Pene per /c differen:e rispetto al manifesto

Art. 80.
Trovandosi delle differenze tra lo merci od il manifesto di ca-

rleo, il capitano paghork una somma non minoro dei diritti di
confine dovuti, nè maggioro del quadruplo per ogni collo non
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annotato. So i colli hanno le stesse mareho e cifra numo:iche di
altri colli indicati nel manifesto, si considerano como non an-

notati quelli soggetti a diritti maggiori.
Por ogni collo segnato nel manifesto e non trovato si pagherà

una multa nonminore di liro cinquanta.no maggioro di liro tro-

conto.

Por le occolonze o por lo mancanze delle merei alla rinfusa

rispetto al manifesto sarà applicata una multa non minore di

lire trenta, nè maggiore di lire trecento. Non sono punibill le
eccedenze che non oltropassano il dieci per cento, e le mancanzo

che non superano il cinque por conto.

Pene per /c diferenze rispetto ul/a dichiacuzione

Art. 81.

Per la inesatta dichiarazione della quantiti o della qualità
dello merci destinato alla importazione, al deposito od alla spe-
dizione ad altra dogana con bolletta di cauzione sarà applicata
una pena pecuniaria non minore di lire due, no maggiore di lire
cinquanta.
Si prescia lerà dall'applicazione di talo pona quando eme:gano

sale differenze di quantità che non superino il einque per centa

per ciascuna qualità dolle merci dichiarate. Si prescinderà pa-
rimenti dall'applicazione dalla detta pena per le differenze di

qualità, quando le merci dichiarate e quelle rinvenute siano con-

siderate nella tariffa in diff'erenti sottovoci di una medesima voco

o l'ammontare dei diritti di confine che sarebbero dovuti secon lo
la dichiarazione sia oguale a quello del diritti liquilati o losu-
peri di meno di un terzo.
Se poi i diritti di confine complessivamento liquidati secondo
il risultato della visita risultino maggiori di quelli calcolati in
base alla dichiarazione e la differenza"superi il cinque per cento,
oltre alla pena suddetta no sarà applicata un'altra non minore

del doelmo no maggiore dell'intora differenza del diritti di con-
fine.

Pene per le diferenze rispetto alla bolletta di caucione

e per l'allocaalone dei co//l

Art. 82.

Quando si trovasso una quantità maggiore o minore di quella
indicata nella bolletta di cauzione, sarà applicata una multa non

minoro dol decimo, no maggiore della intiera differonza dei di-

ritti di confine.

Per la mancata prosentazione del certificato di scarica alla do-

gana di partenza, la multa sarà dal decimo all'intero diritta di

confine dovuto.

Lo suddette multe sono applicabili alle spadizioni di merci
con esenzione di visita, ancorchè fatte col mezzo della strada

ferrata.

So si trova differenza di qualità, dovrà essere pagata una

somma non minozo dei diritti di confine, no maggiore del triplo,
sulle merei non rinvenute. So le merci erano destinato al tran-

sito, ed invece di quello descritte nella bolletta se ne trovassero

altro soggette a dazio di uscita, si dovrà pagare inoltre una

somma non minore del dazio, no maggiore del triplo sopra lo

merei trovate.

So i colli spoliti con esenziona di visita appar¡scono alterati,
e non fosso provato l'evento o la forza maggiore che ne fu causa,
oltro la multa predetta per la differenza di quantità, ne sarà pa-
gata un'altra non minore di lico trenta, nè maggiore di lire due-

canto por ogni collo alterato.

Pcue per le di§eronae nel/c dic/tioraaloni cli merce in uscita

«>n>nesse alla restituzione dei diritti

Art. 83.

Verificanlosi difl'e:enzo fra la dichiaraziona o le merci di ospor-

tazione presentato per ottenero la restituzione dei diritti pagati
per le materie primo, sari dovuta una multa non minoro del-

l'importo cho indebitamente si sarebbo restituito dall'erario, no

maggioro del quintuplo di esso.

Pene per le <1/ Jerenac r scontrale nel </eposit,

Art. 84.

Se nella verificazione delle merci ammesse a <leposito nei ma

gazzini dati in aflitto, ol in quelli di proprietà privata, si trovi

una diffbrenza di quantità in più o in meno che occoda il due

per cento oltre i cali di tolleranza, o una difTorenza nella qua-

lità, il proprietario pagherà una somma non minore della metà,

no maggiore del triplo dei diritti di confine dovati por le merci

eccedenti o mancanti o di qualità diversa.
Se le differenzo superano il venti per conto oltre 11 pagamento

della multa sud«letta, il proprietario à obbligato a sdaziare im-

mediatamento tutte lo morei registrate a suo nome, ed in caso

di recidiva o privato per un anno del vantaggio del doposito.
Se si trovano mancanti dei colli annotati sui registri sarà ap-

plicata una pena peenniaria non minore di due, no maggiore di

dieci volte i diritti di confine dovuti sui colli mancanti, salva

l'applicazione dello peno stabilite por il contrabbando ovo risulti

provata la sottrazione fraudolonta dello merci. Quando non si co-

nosca il peso particolare dei colli mancanti sarà calcolato in

base alla media di quelli della stessa speelo costituenti la par-
tita depositata.

all'ubbliga elet/n bol/stia nel/e zone </i ripilaa:a
e all'obb//go </ct contrassegno ni lessuti

Ë dovuta una multa non minore del diritti di confine, no mag-

giore del quintuplo di essi, per lo zucchero, il glucosio solido, il
caffé e gli olil minerall rettificati, che sieno trovati giacenti o
viaggianti senza la prescritta bolleita nelle zone di vigilanza.
La stessa multa à dovata :

pei tessuti ester; soggetti a contrassegno in prova del loro

sloganamento, quando siano sorprosi senza contrassegno o con

contrassegno falso, alteraio o trasportato;
poi tessuti nazionali in aircolazione o in cabotaggio, che

siano mancanti del prescritto contrassegno o non siano presen-

tati in colli fatti a macchina o sotto doppio involto e doppio
piombo.

Pene pel trasporto e per 7" ("Isi//ca:lone <1ei 50//¡ a <1e//e marc/te

Pol trasporto in qualsiasi morio da una merco all'altra, da un

collo all'altro, di un piombo, lamina, bollo, sigillo o simili, come

pure per la loro falsificazione e per l'apposizioile della marca di

fabbrica nazionalo ad un tesato esforo, sarà dovuta, oltre le

altre pene che fossero del caso, una multa non minore di lire

cincpianta, nè maggioro di lire cinquecento.

Pene per contravvenaloni <1/sciplinari

Art. 87.

Sono soggotti ad una multa da lire doceenio a li:•o cinquecento
i capitant dei bastimenti:

a) che ricusano di osibiro o non posseggono il manifesto od

i documenti di carico, purcho in questo ultimo caso non sia a -

plicabilo la pena del contrabbando;

b) che rifiutano di ricovero a bordo gli agenti doganali ;

c) che tentano di partire senza il permesso della dogana.
È soggetto alla stessa multa chi istituisco depositi nella zona

di vigilanza, senza il prescritto permesso o non no adempia le
condizioni.
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Art. 88.

È dovuta dai capitani una multa non minore di lire vonti, nè
maggiore di lire cento:

a) per la mancanza di lasciapassare che tiene luogo del ma-

nifesto;
b) pei bastimenti non ancorati nei siti destinati;
c) per lo scarico, carico e trasbordo di merci senza permesso

della dogana o senza l'assistenza degli agenti doganali;
d) per la ritardata presentazione del manifesto;
e) per la omessa presentazione alla dogana del lasciapassare

o della bolletta di cauzione da cui debbono essere accompagnato
le merci nella circolazione o nel cabotaggio, o nel trasporto da

una dogana all'altra per la via di mare;

f) per l'imbarco di morei prima di avere compiuto le opera-
zioni di sbarco, senza avere ottenuto il permesso.
La stossa multa è dovuta dai proprietari o destinatari dello

merci che non fanno la dichiarazione scritta o verbale nei ter-

mini stabiliti.

Art. 89.

E dovuta una multa di lire cinque a venti:

a) per le merci esenti da diritti di confine, che fossero

esportate od importate per vio non permesse od in tempo di
notte;

b) per le merci spedite ad altra dogana o in transito, e

giunte alla dogana alla qualo erano destinate dopo il tempo in-
dtcato nella bolletta di cauzione, quando non sia giustificato il
ritardo ;

c) per ogni collo verificato e spadito in transito o desti-

nato ad altra dogana, quando si trovi esteriormente alterato.

Pene per l'inosservansa delle discipline imposte per le barche

esistenti nelle zone di vigilanza

Art. 90.
Nel decreto reale, di cui ò cenno nell'articolo 76, potrà essere

comminata ai trasgressori delle discipline imposto ai capitani
delle barche e dei bastimenti esistenti nelle zone di vigilanza la
pena dell'ammonda non inferiore a liro duecento e fino al limite
massima di lire duemila.

Pene per ogni altra contravvenzione.

Art. 01.

Per qualunque contravvenzione al disposto dolla presente legge
o del relativo regolamento, non punita con multa speciale, sarà
applicata una multa non minore di lire cinque, nè maggioro di

liro cento.

La stessa mtilta è applicabile alle contravvenzioni accertate

ai viaggiatori, per omessa dichiaraziono di tabacchi lavorati, se
in quantita non superiore a un chilogramma.

Pene pei reati cumulate alle multe.

Art. 92.

Le pene comminato dalle leggi per lo falsificazioni, per le al-
terazioni di documenti, per le frodi operlaresistenzaagliagenti
della forza pubblica non esentano i contravventori dal pagamento
delle multe indicato negli articoli precodenti.

Prescrizione delle contravvenzioni

Art. 93.

L'azione giudiziaria per le contravvenzioni si prescrive in un

anno. Una nuova contravvenzione punibile con una pena ogualo
o pië grave, od un atto giudiziario interrompono la prescrizione,

CAPIToLO II.
Del contrabbando.

Casi di contrabbando

Art. 91.
Sono considerato in contrabbando le merei estere:

a) scaricato nei porti o sulle spiaggio, o importate por terra
di notte, importate per vie non permesse, deviato dal cammino o

scaricato innanzi di giungere alla prima dogana;
b) trovate, in laght o fiumi promiscui, in barche che bor-

doggiano o sono in comunicazione colla terra, o in bastimentil

cho rasentano il lido, gettano l'Ancora o approdano 11 dove non

si trovano dogane, o in bastimenti dai quali si tenti o si faccia
scarico o trasbordo di merci in luoghi non permessi, o, su bar-

che non superiori a cento tonnellate dirette ad un parto nazio-

nale, mancanti di manifesto;
c) rinvenuto sullo persono, noi bagagli, nello barche, nelle

sotture, nascoste nei colli o nelle suppellettili, od in mozzo ad

altri goneri in modo da far presumero il proposito di sottrarlo

alla visita doganalo;
d) introdotte nol lago Maggioro o nel lago di Garda senza

ossere stato prosontate ad una dello dogane nazionali;
e) levate dalla dogana prima cho sia data la bollotta;
f) depositato noi territori neutri verso Nizza o Susa, o

negli spazi intormedî tra la frontiera e la prima dogana, o negli
altri territori che, giusta la facoltà data coll'articolo 1, venissero
con reali decroti dichiarag fuori dolla linoa doganale;

q) riosportate por la yia di maro o spedite in cabotaggio
senza la bolletta di cauzione sopra bastimonti di portata non

superioro a tronta tonnollato;
It) presentato alla dogana .in cambio di merci nazionali

spedite in circolaziono o cabotaggio;
i) destinate all'estero o ad alteo porto dello Stato che non

si trovano sul bastimento al tompo de lla partonza.
Art. 95.

Le merci trovate noi magazzini dati i a affitto od in quelli di

proprietà privata, por lo quali non vi fosse dichiarazione od an-

notaziono nel registri, si presumono intro totte di contrabbando.

Si considera pure quale contrabbando la immissiono nei de-

positi franchi di merci che ne siano oseluse dal regolamento.
Art. 96.

Sono ancho considerata in contrabbando le merci nazionali

soggette al dazio d'uscita delle quali si facesse o si tontasse la

esportazione senza presentarle alla dogana.

Multe per il contrabbando.

Art. 97.

ll contrabbando di merci o punito col pagamento di una multa

non minore di due, nè maggiore di dieci volto i diritti di cou-

fine dovuti.

Pene pei recidici, reiteratori e contrabbandieri

Art. 98.

Il contrabbando commesso da colui cho non puo essoro ritonuto

qual contrabbandioro, ma che è provato essero roeidivo o reito-

ratoro di duo soli contrabbanli, sarà punito col careoro da sei

giorni a sei mesi.

Il contrabbando commosso da un solo contrabbandiere senza

concerto con altri sarà punito, secondo le circostanzo del fatto

e la importanza dol contrabbando, col carcoro da sei giorni a
duo anni.
Intendosi poi• contrabbandiero l'individuo che sia dato abitual-

mente al contra,bban lo.

Si reputerà como dato abitualmente al contrabbando l'individuo

che sia condannato tre volto per cont abbando, o cho sia con-

dannato una sola polta por tre di questi roati.
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Pene per l'associazione, poi suoi autori, direttori o capi
e per le persone che ci fruina parte

Art. 09.

L'assaciazione di tre o più persono cho abbia por iscopo di

commettero il contrabban lo, costituisco un reato. Questo reato

exista anche pol solo fatto della organizzazione del contrab-

bandieri.
Il contrabbando commosso dall'associazione, o da taluno di

essa, quando il colpevole abbia agito previo concerto coi soci,

sarà punito col carcoro da sei mesi a tre anni.

Gli autori, direttori, o capi della modesima, pal solo fatto
dell'associazione, saranno puniti col carcore da tro mesi a un

anno.

Ogni altra persona che faccia parte dell'associazione sarà pu-

nita col careero da uno a sei mesi.

Pene pel contrabbando a mano armata orl in unione, e pel
contrabbando con /'alsificazione c corruzione.

Art. 100.

Il contrabbando sarà punito col careoro da tre a cinquo anni:

1° quando avvenga a mano armata od in uniono di tre o più

persone quantunque non armate. Per armi s'intendono quello in-

dicato nell'articolo 155 dol codico penale;
2° 'luando vi sia stato involamento di Lolli dei puhLlici uf-

fici, o contraffazione di bolli, od altra falsificazione tendente a

nascondere la provenienza della merce o del genero che si voglia
fare entrare, o che sia entrato in contrabbando:

3° quando slasi operato il contrabbando col ruozzo di corru-

zione d'impiegati dello Stato.

Vigilanza spcciale sui condannati per contraMando

Art. 101.

Per il contrabbando dolle merci e dei generi di privativa dello

Stato, nei casi previsti dagli articoli 98, 90 e 100, il condannato

sarà sottoposto, oltrechò alle pene stabilËte dal 611111 articoli,

alla vigilanza speciale dell'autorità di pubblica sicurezza per un

tempo non inferiore ad un anno nò superiore a tro.

La vigilanza speciale verra esercitata col conenzso degli agenti
del Corpo della guardia di finanza.

Penr• per g/i <ry¡cuti pr/«i¿ntfi

Art. 102.

Sarà considorato come agente principalo :

1° colui che abbia dato niandato, ovvero con doni, promesso,
abuso di potere o di autorità, o con artifizi colpevoli abbia in-

dotto taluno a commettore il reato ;

2° colui che concorra immediatamente coll'opera sua alla ese-

cuzione del reato o nell'atto, in cul si eseguisee, presti aiuto
ellicaco a commetterlo ;

3° colui cho sciantemento o volontariamento soinministel allo

associazioni di cui all'articolo 00, o a taluno che ne faccia parto,

arini, munizioni, donaro o mezzi di traspo:to nerossarî al con-

trabbando.
Gli agenti principali soggiacerana.o alla stessa pena incorsa

dagli autori del reato.

Pene poi complici, ricettatori e per le persone c/te si intromettono

pm· la centlite de//e voerci </i contrablw>ula

Art. 103.

Sono considerati quali complici:
lo coloro cho fa'anno atti di assiaurazione del contrabbando,

o che previo trattato od intelligenza con gli autori contemplati

negli articoli precedenti, ricatteranno, nasconderanno oggetti

provenienti da contrabbando, o s'intrometteranno por farli ven-

dero ;

20 col> a che daranno lo istruzioni o lo dirozi<>nl per com-

mettere il reato di contrabbando;
3 coloro che avranno procurato al colpevolo gli istrumenti

o qualunque altro mezzo che avrà servito all'esceuzione del reato

stesso, sapendo l'uso che si destinava di farno ;

4° coloro che senza immediato concorso all'esecuzione del

reato avranno scientomonto aiutato od assistito i colpevoli od il

colpovole nei fatti che hanno preparato, facilitato, consumato il

contrabbando.
I complici saranno puniti como gli autori del reato, quando la

loro cooperaziono si4 stata talo che senza di essa non sarobbe

stato consumato.

Negli altri casi la pena sarà diminuita secondo le norme sta-

Lilito dal codice ponale.
Con la medesima pena, ma non applicata nel massimo, saranno

puniti coloro che senza precedento trattato o intelligenza avranno

ricottato o nascosto, o si saranno intromessi per far vondere og-

getti provenienti da contrabbando.
Art. 101.

Il complica, il qualo ignori l'esistenza dell associazione, di cui

all'articolo 00, o ignori cho nella esecuzione del reato concorrono

o sian concorso le circostanze aggravanti, di che all'articolo 100,

sarà punito, secondo i casi, collo pone stabilito dall'articolo 04

o dal primo capoverso dell articolo 00.

Pene per gli i>npiegati de//o R/ato e per ,riti agenti
de//a for:a pubblica

Art. 105.

L'impiegato dollo Stato o qualunque agento della pubblica forza,

che abbia partecipato ad alcuno dei reati contemplati dagli arti-

coli 98 o seguenti della presoute legge, sa:à punito col nw.cimane

della pena
Gl'impiegati dello Stato o gli agenti <lella forza pubblica in-

corroranno altresi nolla destituzione e nel triplo della multa stabi-

lita dalla legge; in caso di corruzione saranno puniti colla in-

iordizione dai pubblici utlizi e con una multa specialo che rag-

giunga il triplo del valore dello coso proniesse o ricevuto, e cho

non potra essore minore di lire contocinquanta.
Haranno anche puniti col ma.ci>uu>n della pena i corrieri, i ca-

pitani e lo persono di servizio dei battelli a vapore, gli impre-
sari o conduttori di vetture pubbliche, gli agenti delle ferrovie,
i padroni o direttori di alborghi, can'o od altri luoghi pubblici,
i quali abbiano partecipato ad alcuno dei detti reati.

Pene per contralkint1i al <1/ «pfa de/ con/7ne

Art. 100.

Venendo colte in qualsiast punto del territorio nierei estere

di contrabbando porseguitato continuamente, od anche non perse-

guitato continuarnente, purcho risulti che il contrabbando
fu cou-

sumato, si applicano le peno pecuniario, accessorie o corporali
stabilite per gli altri contrabbandi.
Quando si possa avoro la prova certa della introduzione rollo

Stato di morci ostero senza il pagamento dei diritti di confino,

si dovrà procedere por contrabbando cont•o gli auto:i della ille-

cita introduzione, sobbene non sia possibilo opera e il sequestro
dolla marco introdotta.

Art. 107.

Nel contrabbando che si commetta nelle stazioni dolle ferro-

vie, nei battelli a vapore, nella vettaro pubblieho, negli alber-

ghi, nelle osterie, nei caffo od altri luoghi pnLblici, gli impresari,
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i capitani, i conduttori, i padront o capi dogli stabilimenti sa-
ranno, come civilmente responsabili, obbligati al pagamento dello
samme per le multe nelle quali fossero incorsi i lora dipendenti
o catamessi non solventi.

Con fisc a.

Art. 108.
In tutti i casi di contrabbando la morco od il gonere che si

*vogliano far entrare o che siano entrati in contrabbando saranno
.confiscati.
Säranno pure confiscati le bestie, i veieoli, i bastimenti, le

barcho e qualunque altro mezzo appositamente adoperato al tras-
parto della merce o del genere in contrabbando.
Il valore delle cose confiscato sarà diviso a norma delle p:c-

serizioni pel riparto delle multe.

ContraMando accompagnato da altri reati

Art. 100.
Nulla a immutato alle disposizioni dello leggi vigenti poireati

«li falso, di resistenza alla forza pubblica, di omicidio, di ferite
so di altre offeso alle persone che possono commettersi in occa-
sione del contrabbando.
Al colpevole del contrabbando sarà per questi reati applicato
il maximum della pena stabilita dal codice penale.

Art. 110.
Oltre le pone di cui agli articoli precedenti, i colpevoli dei reati

previsti dagli articoli 98 e seguenti della prosente legge saranno
condannati alla multa comminata dall'articolo 97 ed obbligati so-
lidariamente al pagamento della medesima.

Prescri: ione.

Art. 111.
L'azione giudiziaria per il contrabbando si prescrive in cin-

que anni. Un nuovo contrabbando punibilo con una pena uguale
o più grave, od un atto giudiziario interrompono la prescrizione,

CAPrrOLO III.
Disposizioni comuni alle contravvenzioni

e al contrabbando

Commutazione delle multe in arresto od in detenzione

Art. 112.
Qualora il contravventora non possa pagare le multo prescritte,
uesto saranno commutate in arrosto od in detenzione da tre
giorni a tre mesi estensibile a sai mosi poi recidivi, calcolando
10 giorno por ogni dieci lire della multa non pagata.

Arresto dei contravventori.

Art. 113.
Gli agenti doganali possono arrestare i contravventori soltanto

in caso di flagranza di contravvenzione, accompagnata da altro
reato punito dalle leggi con pena corporalo.
Essi possono pero trattenere il contravventore, se non è cono-

seiuto, finchè non abbia provata la sua identità dinanzi all'auto-
rita competente, e, se sia suddito estero, insino a che non abbia
data cauzione per lo multe e le speso, se all'uopo non basti la

merce sequestrata.

Trasporto, restituzione o vendita dctle merci e dei meni
di trasporto presi in contravven:ione

Art. 114.
Gli agenti dobbono condurro i contravventori, le morei o i

mezzi di trasporto presi in contravvenzione alla più prossima
dogana o al più prossimo magazzino dello privativa per la com-

Piladone del processo verbalo.

Quando in prossimità del luogo ove fu fatto il fermo non siavi

un ufficio di dogana o di magazzino delle privative, potranno es-
sare condotti presso il più vicino spaccio all'ingrosso di sali e
tabacchi, il cui titolare dovrà prenderli in consegna mediante le
debite cautele per conservarne l'identità.

Il proprietario od il conduttore può chiedere la restituzione

delle merci, depositando una somma eguale al loro valore.

Non saranno consegnate le merci quando sia necessario rite-

nerle per la istruzione del processo.
Se le merei sono soggette a doperimento, o la loro custodia à

difficile o dispendiosa, e se il proprietario non si presenta, la
dogana puo venderle all'incanto, col permesso ed intervento del-
l'autorità giudiziaria.

Processo verbale e suo contenuto

Art. 115.

Il ricevitore della dogana o il magazziniore delle privative
presso il quale furono portate le merci, i mezzi di trasporto, e
condotti i contravventori, deve compilare immediatamente il pro-
eesso verbale.
So lo merci, i mezzi di trasporto e i contravventori furono

condotti presso uno spaccio all'ingrosso, il processo verbale di
contravvenzione sarà redatto da uno degli ufficiali della guardia
di finanza. nella cui giurisdizione sia stato operato il fermo.
Nel processo verbale si devo indicare la data, il nome, co-

gnome o qualità degli scopritori dolla contravvenzione, dei con-
travvontori e dei testimoni, se ve ne sono, il fatto che costi-

tuisce la contravvenzione, con tutte 10 eircostanze di luogo e di

tempo ; la qualità e quantita ed il valore delle inerei ; gli arti-
coli della legge a cui si riferisco la contravvenzione, e le di-

chiaraz¡oni doi contravventori.
Il processo verbale, provia lettura, sara sottoscritto dai con-

travventori, dagli scopritori della contravvonzione e da chi lo
ha compilato. Se vi è chi non sappia scrivere, o so il contrav-

ventore ricusa di sottoscrivere, so na farà menzione nel ver-
bale.
Il contravventore ha diritto di averne copia.
Il processo verbale fa fode in giudizio fino a prova contraria.

Competenza dell'autoritå giudiciaria
per le multe ed altre pene

Art. 116.
Lo multe e le altre pene, che la legge stabilisce per i con-

trabbandi e le contravvenzioni doganali, sono applicate dall'au-
tofità giuliziaria, seguendo la stessa competenza, che è deter-
minata dall'ultimo capoverso dell'art. 71 del codice di procedura
civile, per le controversie in materia d'imposte dirette e indi-

retto.

Competenza a decidere le contravvenzioni
in sede amministrativa.

Art. 117.
Prima che il giudice ordinario abbia emessa la sentenza e

questa sia passata in giudicato, il contravventore, con domanda
da lui sottoseritta la quale sarà riguardata come irrevocabile,
può chiedere che l'applicazione della multa, nei limiti del mi-
nimo e del massimo, sia fatta dall'Amministrazione doganale.
Se il massimo non supera cento lire, possono decidero i rice-

vitori delle dogane di secondo ordine.
Se il massimo non supera trecento lire, possono decidere i ri-

covitori delle dogano di primo ordine, delle quali non sia capo
d' uffizio un dicottore.

Se il massimo non supora liro mille, può decidere il direttore
di dogana. Spetta eziandio al direttore la decisione, nello stesso
limite del massimo di lire mille, per le contravvenzioni conte-
state nelle dogane poste nella sua giurisdizione territoriale, quando
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il massimo della nialta superi la competenza del r pettivi enpi.
Le facoltà indicato nel presento capoverso rientrano nello attri-

buzioni dell' intendente di finanza, quanlo si tratti di dogano nor
compreso nella giurisdizione territoriale d'un direttora.

La decisione spotta all' intendento di finanza, udito l'avviso del

capo della dogana o d'altro uffleio, in cui sia stato redatto il pro-
cesso verbale di contravvenzione, quando il inassimo superi lire
mille o non superi lire diecimila.

Quando il massima superi lire diecimilo, decide il Ministaro
delle finanzo.

La decisione atoministrativa si estemle in tutti i sudietti casi

alla confisca, al dazi o allo spaso, ove e in quanto tali condanne
accessorte occorrano.

La docisiono amministrativa non può essare emessa, so il con--
travventoro non ha fatto il deposito della somma richiesta a ga-
ranzia dei diritti di confine, delle molto o dello speso. Il con-
travventoro devo essero deferito al giudico ordinario, quando si

tratti di contrabbando in unione o di associazione por contrab-

bando o di contrabhando assicurato o di qualunque altro caso di

contravvenzione che sia punibi'e con pena corporale in via prin-
cipale, oltre la multa.

Se la somma riscossa a 1Holo di multa supera 10 diecimila l¡re,
la somraa da ripartire sara, in ooni caso, linliiafa a questa cifra
e la oceedenza andri a profitto delferarla dello Stato.

Lo dispo<izioni della prescato le go sono intra appÌicabili alle
contravvenzioni e al contrabban li riguardanti i sali o i tabacchi,
quando non sia diver-a:nonto d:s¡oato dallo leel sulle privative
d allo Stato.

TITOLO X.

DISPOSIZIONI SULLE 13IPUllTAZh)NI ED ESl'OllTAZIONI

TE311 allANEE

Procedura per le controveenaroni conne.ac con realt

Art. 118.

So la contravvenzione doganalo e falmonta connossa con altro

reato qualunque, che la prova dell°una sia prova dellaltro, la
causa o rimossa al giudice competento pel reato. Compinto il
giolizio sul reato, si proco3e:a innanzi al in lico congatonto
per la contravvenzione.

R<parti:lonc Jelle so,ane e tre p coat,'urren

Art. 119.

Tutte le sorumo exalta per contravvenzioni, dopo prelevato 10

spese, saranno pigat? por duo terze parti a titolo di prenilo a

coloro che hanno scoperta o sorpresa la contravv:nzione. A chi

diresse la forza cho scopel o sorpreso la contrassenzione sarà

data una doppia pirte.
Il rimanente andra por das tozzi a proíltto della rn:sssa della

guardia di finanza. L'altro t-rzo spetta por ineth al rienvitore <h

dogana o al magazziniere dello privativo che avrà compilato il

processo verhale. L'altra metà o devoluta, in parti eguali, al to-
nanto o sottotenente. nel cui circondaria si o fatto il processo
verbale, o al fawla da rimanera a disposizione della Direzione

gonoralo delle gabelle per premi da erogarsi por provenfra o sco-

prire contrabbandi.
In caso di contravvenzione scoperta a 2nerito di indivi.Lii non

appartenenti alla guar.lia di finanza, la parte destinata a favoro

del tenante o sottotonante andra a profitto dell' impiegato o di
chi altri ebbe il comando di coloro che sorpresoro la cont·av-
VOllZIODO.

Del fondo casi posto a sua disposizions, il liirottozo generale
rispande:à possonalmento verso il Ministro delle finanza, o lo oro-
gherà con mandati quietanzati da funzionari incaricati dol¡a vi--

gilanza gabol!aria, senza obbligo di produrre le ricevuto dei sin-

goli percipienti. I detti man lati saranno annualmente rimo<si alla
Corte dei conti a corrado del bilancio consuntivo.

Art. 120.

La quota c'na spotta al ricevitore loganalo o al inagazziniore
della privativo, cLo avrà redatto il processo verbalo e aiuto in

carico la partita contravvenzionale, andra divisa fra i luo,<ptando
il contabile, che avel rodatto il proecsao verbale della contras--
venzione, non sari lo stesso che no avrà tenuta la successiva

Lo importazioni e 10 esportationi temporance sono disciplinate
con docroti reali, olito il Consiglio superloco dell'industria o del
commercio. I decreti devono esse o presontati al l'arlamento per
la conversione in legge.

Art. 121.

E accoolata l'impoduzione e l'espo faziano temporan sa del be-
stiamo por il pascolo, por il lavoro, per isverna-o o per essero
einlotto al moyeati o allo fiern, coma ¡nire dei coraali por la

macinazione, anco cho vi si comprendano voicoli e strumenti, a

conlizione che assi sieno destimui allo senpo principale per cui
o rilasciata la holletta.

I'enc pe, le di;/cecuae su w,ci «Cúnpuria:ione
e di e.sportuourne te,nporance

Art. 125.
Por 10 differenzo di <polità o di quantiti vorilleato tra le

morei destinate allesportatione tiniporanea ch dichiarazione,
sirà pagata una sornina non ininore della ninth, nò maggioro del

toiplo della <lifferenta dai diritti di conílno che sarebbero doynti
so le morei fossero esto 0.

l'or le differenzo fra la dichiarazione e Ìo inacci destinato al-
l'importaziano fom¡niranea, sarà pagata una nialta non niinore
della moth, nò maggiore dl triplo dei diritti di confine dovuti

pr lo merci t:ovato di <pmlità od in quantità diversa dalla di-
chiarata.

Se nella riesportazione di ne rel estera ammessa alla importa-
zlone tamporanca si trovano inancanza, sara dovuta una multa
non minore del quinto, no maggiore del doppio dei dazi di con-
line cor:ispondenti.
Non vi o multa se la dal3ranze di quantita non supe;ano il

cinque per conto.

Art. IN

Aela reintroduzion > di incel spo L to all'estero por esporta-
ztone toinporanen scopren losi di/Earenze in ~~nf onto di quanto è
iwlicato nella holletta l usela, verranno consilevata in contrab-
han lo le morei riconosciuto di iplalita diversa od in quantità
superiore al einque pee cento.

gestione. Se nella riosportazion di muni estore ammesse aÌla importa-
La quota eLo spotta al ricevitore doganale o al magazziniere zione 1 ipoma si i v ma di :onza nella Unalità, saranno

delle privative sarà devoluta allo spacciatora alEingrossonal caso ,, consiinrato in contrabbando lo inacci indicato nella ballotta di
provisto dal primo capaverso dell'articolo 111. cauzione in luogo delle quali no vennero prowntato altro.
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TITOLO XI. PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

I)lSPOSIZIONI FINALI

Concorso delle autorità pubbliche AVV1SO.

Art. 127.

Le autorith amministrativo e la forza di terra e di maro pos-

sono essero richieste della loro cooperazione per la esecuzione
dolla presente legge. *

Rego la me a to

Art. 128.

Con doereto reale, udito il parere del Consiglio di Stato,
sarà approvato il regolamento per l'esocuzione dolla presente
logge.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze
P. BOSELLI.

Il Numero 23 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regreo, contiene il segreente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ItE D' ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866 n. 2804

ed il relativo regolamento approvato con R. decreto

7 giugno 1866 n. 2996 ;

Visto l'articolo 4 del Nostro decreto in data 30 giu-
gno 1895 n. 420 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Nostro Consolato a Shanghai sarà retto da un

Ufneiale consolaro di seconda categoria.

Art. 2.

È istituito un Nostro Consolato a Johannesburg,
con giurisdizione nella Repubblica Sud-Africana e

nello Stato libero di Orange.

Art. 3.

Al suddetto Nostro Consolato a Johannesburg ò de-

stinato un Ufficiale consolare di prima categoria con

l'annua indennità locale di lire venticinquemila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adill 6 febbraio 1896.

UMBERTO.
A. BLANC.

Visto, Il Gteardasig¾.· V. C.kLEND.k DI TAY.kNI.

Si avvertono le Amministrazioni dei Giornali e di qualsiasi
pubblicazione poriodica, che la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri non si ritione obbligata a pagare l'abbonamento, se non

per quei giornali o pubblicazioni periodiche de' quali ha fatto
direttamento e per iscritto richiesta alle Amministrazioni etesse.
E che non restituirà i fogli di detti periodici cho sonza sua ri-
chiesta gli fossoro inviati.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO dei cittadini italiani morti nel .Distretto Con-
solare di Trieste e la cui morte fu portata a cono-

scenza del R. Consolato Generale d'Italia durante il
mess di gennaio 1896:

1. Conte Ezia di Pietro, e Francesea ? nato a Trieste, domici-
liato a Preone, dimorante a Trieste, cattolico, di giorni 14,
morto il 2 gennaio di bronchite.

2. Allae:ti Lucia di Ambiogio o Giuseppina? nata a Trieste, do-
mielliata a Vivaro, dimorante a Trieste, cattolica, di giorni
22, morta il 2 gennaio di encefalite.

3. Carpeno Antonio di Domenico o Giorgia Rossi, nato a Trieste,
domicillato a Gaiarine, dimorante a Triesta, cattolico, di

giorni 9, morto il 3 gennaio di debolezza congonita.
4. Doana Giovanni di Glaeomo e Maria Milan, nata a Triesto,
domiciliato a Pievo di Cadore, dimorante a Triesto, catto-
lico, di giorni 1, morto il 4 gennaio di immaturità.

5. Deana Pietro di Giacomo o Maria Milan, nato a Triesto, do-
miciliato a Pieve di Cadoro, dimorante a Triesto, cattolico,
di giorni 1, morto il 4 gonnaio di immaturit's.

6. Caresor Vittorio di Antonio e Anna Pozzi, nato a Trieste,
domiciliato a Prata di Pordenone, dimorante a Trieste, cat-
tolico, di mesi 21, morto il 5 gonnaio di. difterite.

7. Boscolo Ferdinando di Ernesto o di Giuseppina ? nato a Trieste,
domieiliato a Venezia, dimoranto a Triesta, cattalico, di
anni 2 112, morto il 9 gennaio di meningito.

8. Donati Romana illegitgma di Elisa, nata a Trieste, domiei-
liata a Latisana, dimo•ant3 a Trieste, eattolica, di giorni 11,
morta il 9 gonnaio di pneumonite.

9. Degano Natalo fu Antonio e Marianna Zanini, nato e domi-
elliato a Villanova (Udine), dimorante a Trieste, coniugato,
cattolico, camariere, di anni 40, morto il 10 gonnaio di
flamona.

10. Masutti Giusappe fu Giovanni e fu Rosa ? nato e domiciliato
ad Aviano, dimoranto a Trieste, coniugato, cattolico, fale-
gname, di anni 63, morto l'11 gennaio di apoplessia.

11. Tessaro Alaria di ? ? nata e domiciliata a Mestre,. dimoranto a

Trieste, nubile, e tttolica, serva, di anni GS, morta l' 11
gennaio di apoplessia.

12. Fabb'a Ila di Domenico e di Teresa? nata a Trieste, domi-
ciliata a Montoraale Cellina, dimoranto a Trieste, cattolica,
di mesi 23, mo:ta il 12 gennaio di difterite.

13. Corrazzi Clotilde illegittima di Filomena, nata a Klane, do-
miciliata a Rimini, dimoranto a Trieste, cattolica, di anni
4, morta il 13 gennaio di difterito.

14. Coen Paslua fu Giacomo e fu Giustina Todeschi, nata e
domiciliata a Verona, dimorante a Trieste, nubile, israelita,
privata, di anni 81, morta il 14 gennaio di marasmo.

15. Cicchetto Nicola di Alfonso e Catterina Trevisan, nato e,



GAzZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 845

Fiume, domiciliato a Rov.go, anorante a Trica, cattolico,
di mesi 19, morto il 15 gennaio di rachitido.

10. Russi Marco fu Ernesto e Orsola Rusconi, nato a T:leste,

domiciliato a Milano, dimorante a Trieste, coniugato, catto-

lico, ingegnere, di anni 30, morto il 16 gennaio di tifo ari-

dominalc.
17. Codaro Catterina fu Giusoppo Spazzapan e di Teresa, nata

a Ranziano, domiciliata a Dutrio, dirnorante a Trieste, ve-

dova, cattolica, privata, di anni 57, mo:ta il 10 gonnaio di

pneumonite.
18. Narducci Valeria fu Giov. Schmidt e fu Francesca, nata a

Tunisi, domiciliata a Milano, dimorante a Trieste, coniu-

gata, cattolica, privata, di anni 78, morta il 1G gennaio di

marasmo.

19. Gesca Anna fu Giuseppe Paravan o fu Giovanna, nata a S.

Leonardo, domiciliata a Treviso, dimorante a Triesto, ve-

dova, cattolica, privata, di anni €6, morta il 21 gennaio di

vizio cardiaco.

20. Maule .Giuseppe fu Domenico e fu ?, nato e domiciliato a

Palmanova, dimorante a Trieste, vedovo, cattolico, privato, di

anni 73, morto il 22 gennaio di marasmo.
21. Bullo Mario di Florindo e Erminia Sardon, nato a Trisste,

domiciliato a Chioggia, dimoranto a Trieste, cattolico, di

mesi 13, morto il 22 gennaio di tubercolosi.

23. Consolo Giacomo fu Salvatore e fu Elona Levi, nato a Trie-

ste, domiciliato [a Venezia, dimorante a Trieste, vedovo,

israelita, agente, di anni 61, morto il 23 gennaio di vizio

cardiaco.

23. Ciani Maria fu Gio. Batta Molaro e fu Carmelo, nata e do-

miciliata a Codroipo, dimorante a Trieste, vedova, catto-

lica, domestica, di anni 65, morta il 21 gennaio di pneu-

monite.

21. Candotti Gemma fu Giuseppe e di CatterÏna Nicolini, nata

a Trieste, domiciliata a Udine, dimorante a Trioste, catto-

lica, di mesi 18, morta il 25 gennaio di tubereolosi.
23. Gherzo Giorgio fu Costantino o fu Maria, nato e domici-

liato a Venezia, dimoranto a Trieste, coningato, catto-

lico, impiegato, di anni G5, morto il 27 gennaio di ulceri

ventricoli.

26. Lavagna Eloonora fu Giuseppe Piacentini e fu Maria, nata

a Cormons, domiciliata a Leano (Genova), dimorante a Trie-

ste, vedova, cattolica, privata, di anni G9, morta il 21 gen-
naio di ?

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avviso.

Si praviene che avendo il Banco di Napoli trasforita la pro-

pria rappresentanza pel cambio dei suoi biglietti nella provincia
di Porto Maurizio, dalla Ditta Marsaglia alla Banea Vincenzo

Maglione e C., residente in quella città, i biglietti stessi conti-
nuano a gudero del corso legale in quel territorio al termini del-
I'yt. 4 della legge 10 agosto 1893, n. 449.

Roma, addi 20 febbraio 1896.

Direzione generale del Debito Pubblico

(Prima pubblicazione).
2Ytoli della già Rocietà delle Ferrovie del Monferrato, il

cui servizio assunto dal Tesoro dello Stato fu affi-
dato alla Direzione Generale del Debito Pubblico, sor-

nato 1890.

27 Estrazione

Numeri delle 33 Azioni privilegiate della linea ferrovia-ia Ca-

vallermaggiore-Bra emesso in dipendenza della legge 11

luglio 1852, n. 1407 e R. decreto 27 ottobro 1868, n. 2008
(Parte supplementare).

(in ordine progress vo)

51 04 110 133 3)5

333 410 416 489 500

053 1009 1308 1415 1118

1580 1629 1083 1713 1793

1883 2091 2178 2202 2280

2327 2373 2542 2550 2570

2582 2008 2793 2825 2807

La decorrenza delle annualità sulle Azioni estratte cessa dal
1' gennaio 1890, ed il rimborso del Capitale rappresentato dalle
medesimo di L. 530 cadauna, avrà luogo a cominciare dal 1 lu-

glio 1893 contro restituzione del titoli originali muniti di tutte
le loro cedole non scadute segnate coi nn. 24 a 92 per le an-

nualith 1° gennaio 1897 a 1° gennaio 1965, mediante mandati

che saranno emessi da questa Direzione Generale, in seguito a

regolare domanda in earta bollata dei possessori dei titoli, pa-
gabili presso le Sezioni di Regia Tesoreria provinciale in Roma,
Torina e Milano.

SOa Estrazione

Numari delle 128 Obbligazioni della linea farroviaria Cevallermag-
giore-Alessandria, emesse in virtà della Legge 10 luglio 1862,

n. 702 o R. decreto 11 gennaio 1863, n. 032 (Parte supple-
mentare).

(In ordine progressico):

223 217 253 416 759

1200 1238 1534 1630 200 l

2103 2315 2331 2454 2832

3202 3501 3562 4162 4565

4674 4751 5153 5217 5307

5493 E439 5319 5574 5308

5310 5936 5075 6161 G252

6299 0493 0501 6757 7011

7150 8260 8758 0038 0100

9248 9320 0441 9432 9730

10013 10030 10119 10126 10153

10204 10321 - 10329 10556 10756

10796 11018 11242 11659 11745

1N78 11830 12207 12555 12753

12305 13026 13300 13772 13825

1404 3 14503 15139 15353 13708

15 389 100 30 10323 16918 17118

17313 17902 17912 17933 18001

18318 19473 18660 18829 18853

18855 19817 19852 20200 20201

20331 20402 20524 20632 21008

21188 21193 21201 21362 21397

21805 21894 21033 ' 22053 22103

22330 32454 22688 22092 2?866

23388 23013 23036 23072 23186

23607 23661, 23691
Le Obbligazioni estratte cessano dal fruttare interessi dal 1°

luglio 1806, ed il rimborso del relativo capitale in L. 500 caduna

incomincera dal detto giorno, mediate restituzione dei titoli, mq•
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niti delle Co3ole non mature al pagamento, dal n. 68 pol seme-
stre 1° gennaio 1897 al n. 100 pel semestre 1° gennaio 1913, nello
Stato presso le sezioni di Regia Tesoreria provincialo di Roma,
Torino o Milano, mediante mandati che saranno emessi a seguito
di regolare domanda dei possessori dei titoli; ol all'Estero, presso
la Casa Bancaria fratelli De Rothschild a Parigi ed a Bruxolles.

Dal 1° luglio 1896 sari puro provveduto dalla Direziono Geno-

rale dol Debito Pubblico al 22° ammortamento delle Azioni co-

muni infruttifere delle lineo ferroviario Bra-Cantalupo e Casta-

gnolo-Mortara autorizzate collo leggi 10 luglio 186?, n. 702 e 14

maggio 1865, n. 2279 ed emesse in seguito al R. doereto 27 otto.

bra 1868, n. 2038 (Parte supplementare).
Le Azioni da rimborsarsi pol loro capitalo nominale di L. 500

sono in numero di 329, cioè quelle segnate coi numeri 5294 al

5632, giusta la relativa tabella d'ammortamento esistonte a tergo
dei titoli,

Rartirica n'INTESTAZIONE (ga FMIAlicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguonto del Consolidato 5 0/0,

cioè: N. 531179 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalo

(corrispondento al N. 135879 della soppressa Direzione di Torino)
per L. 200 al nome di Zoetti Giovanni fu Lodovico, domiciliato
in Tosino, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all' Amministraziono del Debito Pubblico,
mentrochò doveva inveco intestarsi a Zovetti Giovanni fu Lo-

dovico, domiciliato in To:ino, vero proprietario della rondita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida ch¡unque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 febbraio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Le Azioni divenuto rimborsabili, qualora non siano presentato
al rimborso entro il quinquennio decorrente dalla data dell'insert-
zione del loro numeri nella Genetta Ugiciale del Regno, restano
prescritte, ed il relativo capitale è devoluto al Tesoro dello Stato,
giusta l'art. 53 degli Statuti della Societa anonima per le Ferro-
vie del Monferrata, approvati coi Regi decreti 11 gennaio 1863

e 27 ottobre 1868, n. 2063 (Parte supplementare).
Numeri delle Azioni privilegiate della linea ferroviaria Caval-

Termaggiore-Bra sorteggiate in precedenti estrazioni e non pro-

sente al rimborso.

(') N. 278 13a 28 gennaio 1889
(') » 331 id.

» 460 19a 31 gennaio 1993
» 112 206 31 gennaio 1894
> 227 id.

> 253 21a 31 gennaio 1895

Roma, addi 31 gennaio 1896.

Par il Direttore Generale
GHIRONI.

Per il Direttore Capo della 3a Divisione
G. BENINCORI.

Visto, per l'Ufficio di riscontro della Corte dei Conti
A. GULLI.

(') Azioni prescritte.

AVVERTENZA

(hticolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870
n. 5942).

I possessori delle Obbligazioni o dollo Cartollo dei debiti, che
sono in corso d'estinzione por via di periodicho estrazioni a sorte,
sono tanuti, prima dell'esibizione delle Codolo in occasione dei

pagamenti somostrali, a riscolitraro le tabello di estrazione che

trovansi afBsse negli ufBzi dello Sezioni di R Tesoreria o degli
altri contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accer-
farsi so.i numeri d'iscrizione delle relativo.Obbligazioni o Car-

tolle non vi si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora il Cassiera paghil'importaro dolle Codole esibite, la
cui somma debba, cama è disposto dall'art.:211, essere ritenuta

sul capitale dell'Obbligaziono o della Cartella divenuta infrutti-
fera immediatamante dopo l'estrazione, o a principiare dal so-

mostre successivo.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
Dal sig. Fedel,a Cassone, presidente della Pia opera Gaetani in

Sortino (Siracusa), è stato denunziato lo smarrimento della Bol--

letta n. 63 (protocollo n. 418, posizione n. 5003) rilasciatagli,
dall'Intendenza di Finanza di Siracusa per ricevuta di quattro
certificati nominativi 50(0, della complessiva rendita di L. 6330,
intestati all'Opera pia suddetta, e presentati con domanda di
conversiono nel consolidato 4,50 010.
Al termini dell' art. 334 del Regolamento sul Debito Pubbli-

co, si diffida chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non

siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, sa-

ranno liberamente consegnati a chi di ragione i titoli prove-

nienti dalla richiesta operazione, senza testituzione di detta ri-

covuta.

Roma, il 7 febbraio 1890.
Per il Direttore Generale

G. DURANDI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO . DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 17 corrente, in Massarosa, provincia di Lucca, il

successivo giorno18,in Quero, provincia di Belluno, ed il giorno19,
in Rizziconi, provincia di Roggio Calabria, ò stato attivato al

servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con orario
limitato di giorno.

Roma, li 20 febbraio 1893.

CONDOŒ¾SI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Avviso di concorso per la cattedra di scienze naturali

nell'Istituto forestale di Vallombrosa

11 Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio.

Visto l'articolo 4 dol regolamento approvato col llegio docreto
dol 4 aprilo 1869, n. 4993;
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Decreta:

Art. 1.

E aperto un concorso al posto di professoro di scienzo natu-
rali nell'Istituto forostale di Vallombrosa con l'annuo stipendio
di lire duemiladuecento e gratuita concessione di alloggio, lume
e combustibile, e con l'obbligo di residenza a Vallombrosa du-
rante l'anno scolastico.

Art. 2.

II concorso sarà per titoli. La Commissione esaminatrice potrà,
ove lo creda necessario per completaro il proprio giudizio, chio-
dore dai concorrenti la prova dell'esame.

Art. 3.

non andassero d'accordo, un membro neutrale sarebbe nomi-

nato dal Presidento della Ropubblica svizzera e da un altro

Capo di Stato. Il rapporto della Commissione servirebbe di

base ai negoziati susseguenti tra le due parti interessate, in
vista d'una delimitazione definitiva;
Se i negoziati fallissero, la questione vorrebbe sottoposta

ad un tribunale composto di duo giudici, uno americano o

l'altro inglese, ed assistito da un terzo giudice la cui neu-

tralità fosse assicurata.
Il Times, commentando questo dispaccio, dice cho quosto

progetto puo essere onorevolmente accettato dall'Inghilterra.
Dispacci dal Venezuela dicono che quel governo non vuole

negoziare direttamente coll'Inghilterra, ma che attenderà la

decisione della Commissione americana.

Il vincitore del concorso sarà assunto in ufficio dal 1° aprile
1896, a solo titolo di esperimento, con l'in?icato stipendio, al-

loggio, lume o combustibile.

Art. 4.

Il suddetto osperimento potra durare due anni, ed al suo ter-
mine il Ministero decidorà sul conferimento della nomina defi-
nitiva.

Art. 5.

Gli aspiranti dovranno p:esentare la loro istanza in carta bal-
lata da una lira al Ministero d'agricoltura, industria e commer-

cio non più ta1•di del 10 marzo 1896, corredata dai documenti
che provino:

1° Che l'aspiranto ha compiuto i 21 anni o non oltrepassati
i 35 <li età;

2° Che à cittadino italiano;
3° Cho a di sana costituziono;
4° Che ð immune da condanne penali;
5° Cho ha conseguito la laurea di dottore in scienze naturali

od in scienze agrarie.
I documenti debbono essore conformi alle prescrizioni della

legge sul bollo e debitamente vidimati.
I documenti nn. 3° e 4° debbono essero di data recente.

Sono dispensati di presentare i documenti ai nn. 1°, 2° o 4° i
coneo:•renti che siano attualmente insegnanti in un pubblico
Istituto governativo.

Roma, a Idi 16 febbraio 1896.
Il Ministro

A. BARAZZUOLI.

PARTE NON UFFICIALE

Il Novosti, di Pietroburgo, pubblica il resoconto di una

conversazione che ebbe il suo corrispondente a Sofia col mi-

nistro degli esteri di Bulgaria, sig. Naciovich. Il ministro si
sarebbe espressa in questi termini:
« I bulgari hanno sofferto molto por l'avversione della

Russia, ma non hanno mai dubitato della benevolenza del-

l'Impero dello Czar e riguardavano le antitesi como un sem-

plice malinteso. Tutti i bulgari sono convinti della necessità
della r:conciliazione colla Russia ed osultano dalla gioia per
la benevolenza dimostrata ai bulgari dallo Czar. Noi tutti

vogliamo vivere in amicizia colla Russin.
« È stato sempre nostro intimo desiderio di avero una di-

nastia ortodossa. Stambuloff ha abusato dell'aspirazione dei

bulgari per l'indipendenza. I bulgari saranno eternamente

grati alla Russia se vorrà assecondaro quosta aspirazione.
Una Bulgaria libera ed indipendento sarà sempro l'amica

della Russia. L'indipendenza della Bulgaria corrispondo ai

disegni della Russia ed agli interessi della pace in Bulgaria.
Gli attuali governanti a Sofia che non furono mai in voce

di russofili, si opponevano alla modificazione del paragrafo 38
della Costituzione perche sapevano che cib facendo danneg-
giavano il Principe Ferdinando agli occhi del popolo.
« La soluzione della questiono bulgara sará accolta con sod-

disfazione da tutte le Potenze, pero che le Potenzo della tri-

plice alleanza desiderano, non meno della Russia, la pace o

la tranquillità.
Il Sultano o pieno di benevolenza per la Eulgaria e roi

speriamo che esso introdurrà delle riforme in Macedonia o

rimuoverà tutte le difficoltà. »

DIARIO EISTERO .

Il corrispondente del Times a Washington annunzia che
il progetto che sarebbe. accettato dagli Stati Uniti per siste-
mare la questione del Venezuela o che sarebbe proposto dagli
Stati Uniti se questi avessero qualche ragione di credere che
verrebbe accettato dal governo ingleso, e il seguente:
Creazione, indipendentemente dalla Commissione americana

che prosegue attualmente i suoi lavori, di una nuova Com-

missione composta di due inglesi e di due americani;
Questa nuova Commissione non avrebbe da determinare la

frontiera tra la Guiana inglese e il Venezuela; essa si limi-
terebbe a stabilire i fatti che possono facilitare questa deli-
mitazione, o presenterebbe un rapporto ai duo governi;
Nel casa in cui i quattro membri di questa Commissione

Telegrafano da Sofia, 18 febbraio, alla Neue Freie Presse
che la riconciliazione della Russia colla Bulgaria sarà san-

zionata alle seguenti condizioni che il governo di Pietro-

burgo ha imposto a quello di Sofia:

La ricostituzione del gabinetto Stoiloff ancora nel corso di

questo mese;
Il ministro Grekof andrá a Vienna in qualità di agente

diplomatico in luogo dell'attuale agente, sig. Toncef il quale
invece sará nominato ministro degli esteri;
Amnistia per tutti gli emigrati politici e riassunzione in

servizio degli ufficiali bulgari che, durante gli ultimi undici
anni, hanno trovato ricetto nell'esercito russo;
Riforma dell'esercito bulgaro sul modello dell'esercito russo
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IIn telegramma da Atene alla stessa Neue Freie dice che

gli avvenimenti di Bulgaria hanno prodotto un'enorme im-

pressione in quoi circoli politici i quali temono che essi pos-
sano influire sinistramente od a danno della Grecia per cio

clio riguarda la Macedonia.

Il giornale Troie, cho è in voco d'uflieloso, scrive che nel-
Fununo tempo il Sultano ha continuamente favorito la aspi-
y oni dei bulgari nella Macedonia, ed esprinie la sporanza

che, in occasione della presenza a Costantinopoli del Mini-
stro Stoiloff, esso non si sara lasciato indurre a fare nuove

concessiom.

L'organo dell'oppos:zione, Asti, raccoglio la fantastica no-

tizia che, in primavera, il Re Alessandro di Serbia, si por-
terà ad Atene per trattare col Re Giorgio circa ad una al-

leanza tra la Serbia e la .Grecia. Secondo l'Asti una tale

«lleanza sarebbe vista di buon occhio e favorita dall'Inghil-
terra, siceome quella che costituirebbe un contrappeso all'al-
loanza russo-bulgara.

LETTERE ED ARTI

Al Collegio Romano. - Jeri, nell'Aula Magna del Collegio Ro-

mano, ebbe luogo la conferenza del prof. Fradeletto, una della

serio di queste simpatiche riunioni che la benemerita Societa di

Signore, sotto il patronato di S. M. la Regina, o la Presidenza
della illustro Marchesa A-lolaida Ristori del Grillo, ha da varî

anni istituito per la istruzione lettoraria, sci entifica e morale
della donna.

La fama del conferenziero o le attrattive un pi misteriose del-
l'argomento ch'egli si proponeva di svolgere : La malattia della

penna, attrassero nella grande Aula del Collegio Romano un pub-
blico assai numeroso e scelto in cui prevaleva l'elemento fem-

minino, e fu onorata, come il solito, dalla prosenza di S. M. la

Rogina.
Il prof. Fradeletto ha tutte lo doti del vero conforenziero; la

prestanza della persona, la sonorità della voce, il calore dell'ac•

conto, forse in qualche punto un po' soverchio e conunaleggera
ten-lenza alla declamazione: insomma tutto ciö che in francese

si dice le fisique du rôle.
Il conferenziero svolso nella sua conferenza tutte le ansie, i

contrasti fra gli entusiasmi e gli sconforti, tra i propositi e la

realtà da cui ò assalito uno scrittore od un artista nell'atto della
sua pro luz ione.
11 quadro fu dipinto con vivacissimi colori, forse in qualche

punto troppo vivaci: il conferenzlere fece più della poesia, della
bella, commossa e commovento poesia, che della osservazione bio-
logica e psicologica che l'argomento avrebbe di preforenza re-
clamato. Mostro una grando coltura, formata specialmente sugli
scrittori francesi della modernità che continuano sempre ad attirare

le simpatie o le ammirazioni, ed in parte le imitazioni del no-
stri giovani letterati italiani, fra i quali il Fradeletto occupa

meritatamente un posto distinto.
Corto noi ricordiamo del Fralelotto conferenze più alte e nel

tempo stasso più pratiche di questa, forse quella profonda emo-

zione dell'oratore con la cui descrizione egli aperso la confe-
renza e che non à minore di certo di quella dello scrittore, gli
foco un po' accatastare lo immagini ed osageraro nelle conclu-
sioni possimiste della sua diagnosi di questa malattia della pen-
na, che, secondo lui, pub in molti casi dare la paralisi della in-
telligonza o i conati stenli e norvosË della itapotenza.
Comunque sia, il conEerenziero fu pari alla sua fama, e gli ap-

plausi, con cui la conforenza si chiuse, come puro lo congratu-
Jazioni di S. M. la Regina, gli devono aver mostrato che tale fu

puro l'opinione dello sealtissimo pubblico di ieri.
L.F.

TIZIE VARIE

ITALIA

Giuochi olimpici in Atene. - La R. Legazione Ellonica in
Roma a nome del Comitato costituitosi in Grecia per i giuoehi
olimpici, sotto la presidenza di S. A. R. il principo ereditario
di Grecia. La l'onore di invitare la varie Associazionidischerma,
residenti in Italia, pe:cho vogliano prendere parto a quoi giuo-
chi, che avranno luogo in Atene il 5 aprile 1893.

L'Associazione della stampa sta apprestando, per domenica
p:ossima 23 corrente, alle ore 15 112, una grande festa da ballo

pel bambini delle famiglie dei soci.

Marina mercantile. -Diretto a Genova a partito, ieri, daMon-
tevideo il piroscafo Manilla, della N. G. I.

Necrologio. - Un dispaccio dell'Agenzia Stefani annunzia la
morte del prof. Oreste Regnoli avvenuta ieri in Bologna alle ore
19.30.
Nato a Forli il 24 febbraio 18l6 dovette emigrare a Genova

dopo la reazione del 1819. Ivi prese viva parte a tutti i movi-
menti politici che condussero alla riunione della patria. Ministro
di Grazia e Giustizia del Governo della Romagna durante il pe-
riodo della rivoluzione adempi al suo ufficio con fermezza e mo-

deraziono.
Fu deputato per varia legislatore, facendo parte di Giunte e

Commissioni importanti. Usci dal Parlamonto nel sorteggio che
si face nella seduta del 2 marzo 1877 e rappresentava allora il
2° collegio di Bologna.
Da molti anni il Regnoli era professore di Codice civile alla

Università di Bologna e 19 sue lezioni erano frequentatissime.
Lasela diversi dotti lavori che afferraano la saa fama di va-

lente giureconsulto e sociologo.

Roma. -- SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Valle - Madame Sans-Gene, ore 21.

ESTERO

La Regina d'Inghilterra sul continente. -- Il Truth annunzia
che la regina Vittoria, sentendosi migliorata in salute, ha fissato
la sua partenza per la Francia il 3 marzo prossimo, partendo da
Porto Moreth di mattina sul yacht Victoria and Albert, per tro•
varsi alla sera a Cherbourg.
Il giorno dopo la Regina, che viaggera sotto il titolo di con-

tessa di Balmoral, prenderà posto nel suo treno donde non di-
scenderà che a Nizza. Questa volta non più uno solo, ma due

medici, viaggoranno colla Regina.

Scavi in Persia. -- I giornali francesi assicurano che il Go-
verno persiano ha accordato alla Francia il privilegio esclusivo
di praticare degli scavi per tutta la distesa dell'Impero. I luoghi
santi e venerati: moschee, cappelle, cimiteri, ecc., sono fuori
da questo privilegio. Un delegato del governo dello Shah assi-
stera ai lavori dei francesi, no facilitera l'esecuzione e veglierà
perché le condizioni siano rispettate ; un membro della legazione
di Francia assisterà anche agli scavi. Le scoperte saranno così
divise: la Persia si riserva i gioielli e gli oggetti d'oro e d'ar-

gento; i delegati francesi potranno acquistarne la meth a un

prezzo equivalente; o se il governo persiano consente a disfarsi
dell'altra metà, gli agenti francesi avranno la precedenza. Questi
agenti potranno disegnare o formare tutte le sculture, statue o

inscrizioni che essi scopriranno, e la metà di queste scoperte
apparterrà di pieno diritto alla Francia.
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TELEG¯EL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
31ADIIID, 20. - I cinque petardi esplosoro noi giardini del

Palazzo Roalo, iorse:a, fra le 9,15 e lo 9,30. Un lampione einiaso
spezzato.
Si credo clie si tratti di un attentato anarel eo o repubbli-

CanO.

31AI)ltII), 20. - Si ha dallAvana, in data di Jeri, che il o-

norale Prats sorpreso l accampamento dai capt i sorti Vordejon,
Varona e Sotolongo in Siorra Guanajales.
Gl'insorti fuggirono a Palvillas o Bravo.
LONDRA, 20. - Il Dufy Xews ha la ¥lenna che il Priic:ipo

Fordinindo partirà demani da Sofia por Costantinopoll.
I ONDRA, 20. Il disastro avvenuto a Johannesburg fa cau-

sato lall'o<plosione di otto vagoni di dinamite.
Tutto lo case, in un cayzio di inezzo miglio, snio ecollato.
Finora sono stati estratti dallo inacerlo <putrarna callavori.
Furono trasportato alllkpedale 260 persone y aseinente M to,

delle quali parecebio poscia morirono.
VIENNA, 20. --- I Padanienti di Vianna e Ha i ipesi sono dati

invitati daË eispettivi Governi a nominare deputazioni allo scopo
di porsi d'accordo sulla ripartizione dello speso connini in or-
dino alla rinnovazione del Compromosso fra l' Austria e EUn-

gheria.
PORTO SAID, 20. - ll vaparo telesco K,w:/ ,

eLo arono iori
nel Canale, non o stato ancora riniesso a galla.
XIAllSIGLIA, 20. -- Il generule Duellesne o qui giunto orgi,

ro luce dal Aladaga<ear, e fil vivamento acclaniato da g:arole
folla.
JultlGI, 20. - en,sera Je/ Deputati. - L'aula e le t ihano

sono gremito. Molti sonatori assistono alla seduta. Grando ani-

IllaZIOlle.

Chaudoy chielo d'interpellare il Governo sullo dichiaraz¡oni
contral<littorie fattedal Guardasigilli lUcarl, nelle interpolianze
svolto circa l'af'are delle ferrosio del Su l.
Su proposti dl (Lia dasigilli liHard vieno dwhiarata a¡ Ha

la di:senssione ininio liata dell'interpollanza Chnu.ley.
AIADRID, 2R - In seguito alEnglosiono di ¡s tarli, ave ifa

i trsera nai prassi del I'alazzo raalo, vennovo arrestati alcio in-
.lividui sospetti.
.Si conferina non esservi stata alenna <lisgrazia di pesano
PAltlGI, 20. - Crunera«lei J)eputa .- (Contianuaiour). --- Il

deputato Chandoy protesta a nome del repubblie ni contro le ae-
caso di non soler la luce: dichiara di essero pacto a seguire il
Governo nella politica delle riforme, uut di non associarsi all ir-
r colarità la oss , comniesse.

I oratore soggiungo che crede dmar es:Uninarn so il 3Iicistro

Guardasigilli non abbia intro lotto la politica nell Unroluiste ione

della giustizia. (lateren: uni all'Exeenm Si,ilst, - App/, si rd

Cratro).
I½lt[GI, 20. - I giornali ¡nibblicano duo locauiouti ai>i sial.

Il priulo o una relazione di Itas Alan aselà a \lonolik dopo il
fatto d°armi di Amba Abigi.
Il sees3mlo o ima latfora indizzata da Monalik a po:sona di na-

,zionalità estect.
In questa lettera 31enelik dice che, naalgrado la vessazioni e

gli oltraggi cho furono commessi dagli Italiani, invitando al
tradiniento i Ras t'edeli, egli lia esitato ad attaccare gli it liani
perebo voleva evitare lo sparginiento di sangue cristiano e 102-
cho credeva che 10 polonio curopee avrebbero loro dato conwi-

gli di suggezz:i,
Quindi Menolik racconis il conthaitimento di Ainha Alagi.
PORTO SAID, 20. --- In seguite all'arenainento del vanore to-

docco Kan:/ce, la navigazione del Canalo o interrotta. 20 navi

aspettano che sia riprosa por poter transitare,
PAltinf, 20. - ('aulera '707 Ahyetati - (Co"I'Han:ione. -

Il Guardasigilli Iticard, rispondendo all'intorpellanza Chauley,
dice clio, lavitato da un o•dine del elorno formula della Cainera

ad accortare tutto lo responaghilità noll'affare à llo ferrovie del
Sud, aveva l'obbliga di sorveghare in qual molo il pialice in-

caricato di procolora ad una nuova istruRona ingenlosaa il pro-
prio dovere. La Camera dirà chiararaonie so il Gaardasigilli deb-
ba proseguiro il OLUpiiO ßÍI

.

Passando poi a dare spiegazioni sulle irregolarità d lla p:oco- Í
dura, il Min siro Ricard nega di essere intervenuto nella nomi-
na di Le Poittevin a successoro del gitplico istruttore Rempler,
atlbrma la regola:ità di quella nomina, e sraentisce ello Reng 10:
athhia scritto in proposito una lettera di protesia.
Ricard soggiungo che egli aveva pragato il Draeuratore geno-

rale della Re¡nibblica di affrettare l' istruttoria o che il Proca-

ratore na informo llemplo:, il qualesi li to:ulaccusare ricevu a

di tale comunicazione.
Questa lettera non patri essere cono inta che alhe fine de -

l'istruttoria.
Il Guardasigilli. Rienrd, <taeniise a eh li abb voluto m -

scolare la politica nalEninnún straz;ono lla Vinsti i n :Dripre
l'azione della giustizia contro aletmo dHerminate sono. L'or:-
tore conclolo: La Cainara die se tuo acco:luce en la Ibbi-
eia al Guar<1asig 10. ( Tiri opp/ o,x a//' | , own si

lŒllillADO, Va. -- La Songs ina o a chiusa n un Uk.no

'a uill itica d cono isoria IH l lla l I enyWr
prinut delle ultilne interpellan . Soyaini e elle, p uinssiope
del 19ee iratoro reascale, eHa Repshbl la lette Reinph e

era falnicilie violenta. cho <pt ti la ¡Hie6 d:et, invito del
19ccuratore .stosso.

luulire Marthon runp:<a;ora a Ilicar,l aver chi un estras
invia " Hophinen en s>pra sa si:i Este ahnent osútuito e

sop:a faHi. i quali, sebhann eenslann .ini p a di y
.rwirab o parlanicilare. nuit nio us: to Pazion e I,, y,
t Tr/p//ce .sa/ru </'opp/,ar. , / eni, a. - .p,c,,t, ,,/e,
ler, ,r on/ all'E.si,

, nur N/, i

Il ute lasicilli
Harth 1. Dice eh
Reinp or, avrebbe
Wivenltaa ¡nl su

di nolut sorbare p
toria.

preso contro di hii pr edirnonb Useipi
uHielo L Gurilasic il divin e it joy,s.
S<0 di 80 i 00eunient le intere ,no t'istrum

00nehill.la che e Ìi contiin:e a natub
so la C;unera gli consnryerit Li was filne
Ril>ot ritiono «La la polities generale

linddante di eni si t alt Constata ex
aniiel dal Gabinene. Gli un.. :a.-eano di
pahblici poteri. noutra gli aH i Iraccin
poeicolosa. E toinpo ancora di ridotto
tardi. ( Apy /aus; al at, o

a la sto a ab.it:elin

to un olith, tra i
l Govo a una vi
d anali a iroppo

fatto e eho le votazioni nello due Canier hate.o
tanz contrarn relativanente alEinel le Ric a i
cert 10;;i
5> 71ange che il Gua:Jaxi li aven to v¡nta ¡

egli ha voluto a einpiero il u i ni:uila entop
dolla Cam fra ed 'l paese, E ero Hah oop
dalo con lui. Si tratta dan <h inta une O
Camo a el intar f ahinen 1, is,
Il Presuloitto dl Consig on hi o ch

sont¡no sollecito nl <hion a no

¡nthbl co, deplora ! coollt a i à
non pu, inchinart linanzi : 0Mai

Veu:ono pres. :ati sene , ial a
ll l'ra lonto <i I Cousiali

. Hour
r en, . om concogn o :

La Cainara, se niand.. Hv
flated nel Govenio o pa«a al or.lino à
l'01 ouro <lora:ada che si so por <\i

avvossari vi si rifiutano, ù 00 ho Jiann
Boureonis cliin lo ho queLo role
ibineuro lo nrtutione,

11

eh

No sopita itua va agitazione.

« Lt Caino por:wseran.lo nel to o

giOULO ».

La precedonja in favoi•o delfacine ior o Sa on
provata en i 283 voi contra T;s
L'o:slino del giorno barrien o app o a .to 180.

Caluer aoplorando f interv a :101 Gu as allii n
rio pludtaarie in corso, pa aTord n el viorne
Unelo art:colo a i G.rional r.'sna vera

respinto dalla Caniera e.mt 2 voti e
PAHlGl, 20. - Umasto l

Klüll O i MIOl P:LODUUNUllhtilli a Quin
ZLOUl.



850 GAZZEi'TA UFFICIALE DEL REGNO'ITALIA

1 rappresentana di Dourgeois o al l'oincare si rauntranno pro-
babilmente nella serata.
Si credo che l'incidento vorrå appianato.
BERLINO, 20. - Il Consiglio fedoralo ha festeggiato, stasera,
il venticinquesimo anniversario della fondazione dell'Impero.
Il Cancelliere, principe di Hohenloho, foce un brindist all'Im-

peratore, ai Principi tedeschi ed allo cittå libere. Egli disse :

So bene che al mio posto dovrebho trovarsi un uomo più grando,
un uomo cho il popolo tedesco venera, dopo il Grande Impera-
tore Guglielmo I, como fondatore dell'Impero.

11 Cancelliero ricordo quin.li i grandi sacrifici fatti dai l'rin-
cipi tedeschi, allo cho adocirono patriotticamento all Irapero. Il
movitnento nazionale dal 18:S al 1870 dovette coutare sull'au-
mentata coscienza del valoro degli Stati tedeschi. Ancho l'impo-
ratore che custodisce fedelmente i diritti dei confederati, conta
su questa coscienza. Possiamo in ogni tempo faro assegnamento
sull'armonica cooperazione dei membri dell'Impero. Esprimiamo
la nostra gratitu line verso i Principi, gridando: Vica l'hnpera-
tore! Vien i Principi e le citM libere!
BERLIND, 21. - Ha avuto luoco iorsera il pranzo della Dieta

della Provincia di Bran lemburgo.
L'Imperatore, rispondendo ad un brindisi, fece un eloquento

discorso. Egli ricordo la sua recente visita al campo di battaglia
di Metz, dove, cogli occhi pient di lagrime, promise gratitudino
verso i reggimenti bran lemburghesi, che su quel campo lascia-
rono la vita pel loro Ro.
L'Imperatore foca poi una desc•izione della grandiosa festa per

l'inaugurazione del Canale fra il Mare del Nord ed il Mare Bal-
tico, costruito a difesa contro chicchessia e dedicato alla me-
moria sacea <1ell'Imperatore Guglielmo I. Dichiarò avoro fiducia
in Dio, al quale la Germania dove tutto. Evoch i ricordi delle
vergini todosehe che con gioia dettero i loro genitori alla patria.
L'Ïmperatore concluse invitando a lavorare pel bene della pa-

tria o in memoria di Guglielmo I.
PARIGI, 21. - Dopo avero osaminato il rosoconto della seduta

dolla Camera di ieri, i rappresentanti dol Presidento del Consi-
glio, Ilourgeois, o del deputato Poincaro, riconobbero che l'inei-
dente non poteva avera alcun seguito.
LONDRA, 21. - Lo Sta>ulard auri Diggers News di Johnne-

sburg dice che il noto disastro fu prodotto da dieci vagoni di
dinamite, che, rimasti tro giorni al sole, scoppiarono, mentro
si procedeva al lo:o searico. Finora sono stati trovati cento
cadaveri.
Fu aporta una sottoscriziono in favoro dollo vittime, la qualo

oltropassa già 1,500,000 franchi.
MADRID, 21. - Si ha dall'Avana: « Maceo colla sua banda

attacco la co, dava incon lio il careara e paracchio casa dei

sobborghi. La papolazione si difoso a fu poi soccorsa dalla truppe
del Governo, che uccise o 12 insorti, forandono molti.

« La han la di Gomoz, att tecata dalle truppe del Governo,
fuggi, dopo aver subito alcuno perdita. »

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

htte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 20 febbraio 1896

Il barataetro ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-

tri 50.(0

Barometro a mezzodl. . . . . .
702.0

Umidita relativa a mezzodi
- . . .

US

Vento a mezzodi . . . . . . Nord debolo.

Cielo..........coloft0·
, Massimo 11. 9.

Termometro contigrado . . . . . . 4
Minimo 2.°0.

Pioggia in 24 ore: - -

Li 20 fpbbraio 1806.

In Europa prasWas alsvatissirna sulla Russia, depressiono al
NW, estendentosi alla Francia. Mosea 783; Berlino, Budapest
770; Perpignano, lieuxellos 700; Brest 752; Ebridi 745.
In Italia nelle 24 oco: barometro disceso 5 a 6 mm. al N,

o Contro, G a 7 al S; pioggiarelle in Sardegna, nebbio e qual-
che briaata al N; toutporatura aumontata.
Stamano: eiolo pio oso in Sarlogna, generalmento coperta al-

trove; venti deboli into ::o al l vrsato.
Barometro a 701 inni. in Sa:de¿na, a 703 in Sicilia, a 764 al-

trove.
Mare calmo.
Probabi[ita : venti freschi intorno al levante; cielo nuvaloso

con pioggie; mare mosso o azitato.

ROLLETTINO METEGRICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma, 20 febbraio 1896.

TEMPERATURA
STATO STATO -

STAZIONI DEL C I E LO DEL M A RE Massima . Minima

Porto Maurizio . coperto calmo 15 3 8 5
Genova

. . . . coperto calmo 12 1 0 0
Massa Carrara . 1/4 coperto calmo 17 5 3 6
Cuneo

. . . .
sereno - 0 7 1 4

Torino
. . .

. sereno - DG 1 8
Alessandria.

. . coperto - 7 9 4 2
Novara

. . .
. caligine - 10 4 0 5

Domodossola . . 1/2 coperto - 10 8 0 8
Pavia.

. . .
. 3/4 coperto - 11 0 1 7

Milano . . . . 3/4 coperto - 10 7 2 1
Sondrio

. . . . 1/2 coperto - 8 9 - 1 0

Bergamo. . . . caligine - 10 1 3 3
Brescia . . . . 3/4 coperto - 11 2 3 2
Cremona. . . . 3/4 coperto - 10 8 i 0
Mantova.

. . . 3/4 coperto - 10 4 1 8
Verona . . . . coperto - 13 4 3 9
Belluno . . .

. 3/4 coperto - 11 3 - 0 4
Udine.

. . . . 1/2 coperto - 10 4 0 0
Treviso . . . . coperto - 0 9 1 0
Venezia . . . . 1/2 coperto calmo 9 0 0 6
Padova

. . . nebbioso - 9 6 0 2
Rovigo . . . . nebbioso - 11 8 0 7
Piacenza

. . . coperto - 10 3 2 0
Parma

. . . . coperto - 12 2 0 2
Reggio Emilia . 3/4 coperto - 11 2 0 8
Modena

. . . . 1/4 coperto - 11 0 1 0
Ferrara

. . . . 3/4 coperto - 11 9 1 0
Bologna . . . . 1/4 coperto - 11 2 2 3
Ravenna.

. . . 3/4 coperto - 15 1 - 1 4
Forli

. . . . . 1/2 coperto - 11 0 0 0
Pesaro . . . . coperto calmo 8 5 2 7
Ancona

. . . . coperto calmo O 7 3 8
Urbino .

. . . coperto - 10 3 3 5
Macerata

. . . coperto - 12 1 4 8
Ascoli Piceno . . piovoso - 11 5 4 1
Perugia . . . . coperto - 10 7 3 3
Camerino

.
. . coperto - 10 1 I 3 7

Pisa . . . . . coperto - 12 8 i
-

Livorno
.

. . . coperto calmo 14 0 5 3
Firenze

. . . . coperto - 11 8 0 5
Arezzo . . . . 3/4 coperto - 11 3 2 4
Siena. . . . .

- -

Grosseto.
. .

. 3/4 coperto - 13 0 g 8
Roma.

. . . . coperto - 12 i 2 9
Teramo

. . . . 3 4 coperto - 13 4 2 9
Chieti . . . . coperto - 11 0 1 0
Aquila . . .

. coperto - 9 2 1 3
Agnone . . . . coperto - 13 3 3 0
Foggia . . . . 3/4 coperto - 15 0 3 0
Bari

. . . . . 3/4 coperto calmo 11 0 3 9
Lecco.

. . . . coperto - 15 7 4 5
Caserta

. . . . coperto - 13 0 5 0
Napoli . . . . coperto calmo 11 6 7 0
Benevento

. . . coperto - 14 5 2 4
Avellino.

. . . coperto - 11 0
- 4 3

Salerno
. . , - - - -

Potenza
. . . . coperto - 0 4 1 9

Cosenza
. . . .

- -

Tiriolo
. . . . sereno - 7 3 - 2 0

Reggio Calabria
. coperto calmo 12 2 7 5

Trapani . . .
. coperto calmo 17 3 9 7

Palermo . . . . coperto calmo 15 2 2 5
Porto Empedoele. coperto legg. mosso 12 0 10 0
Caltanissetta

. . nebbioso - 14 0 3 0
Messina

. . . . coperto mosso 13 4 8 3
Catania . . . . coperto calmo 11 4 5 2
Siracusa.

. . . ooporto calmo 12 6 4 4
Cagliari . . . . piovoso calmo 19 0 7 0
Rassar piovoso - 14 5 0 3
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o vuon PREZZI
VALORI AMME:

PIŒZZi

IN LlQUIDAZIONE

CONTRATTAZI NE IN BORSA IN CONTANTI --- - noalinall
Fine corrente Fina prosoiwo

Cor.Med

I gen. 96 RENDITA B

dettasincaridlediL.Ma200 ,.01,33..... -- .............. --
diL.Ga25

.........
--

.............. --

detta4 ................. -- ....... ......10210(1)'
detta40
..................

--

... .......... T-(?)'
lagrida.............. -- .............. --

1 ott· ga detta 3 6/ 22 grida . .
. . . , . . . . . . . .

- -
. .

55 50(3;'
Cartifleati sul Tesoro Emissiono 1860/64. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . .

. . .

101 50
Obbligaz.BeniEcclesiastici5|c(stamp.).. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . .
97-

Prostito Romano Blount 5 "/o . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . .
.

.
. .

100 23

Idie.95 > Rothschild.. ...
-- ..............107-

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario.
Cor.Med.

I gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 °|o . . . . -
. .

. .
- -

. . . . . . . .
. . . . . .

- -

1ott.95 500500dette46/olaEmissione ..... ---...- -- ..............4RD-
500 500 dette 4 0

a 2a a 8a Emissione.
. . . . .

.
. . . .

--
. . . . .

. . . . . . . . .
408 -

I giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 °/o . . - - - - - . .
-
-

. . . . . . . . . . . . .
497 -

1 ott. 95 500| 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . 3 1
. . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .

500500 > > > Bancad'Italia46o. .....,. -- ..............40
> 500506 > > > > > 41/,0|, ..... .

-- -............490-
e 500500 > > > BanconiSicilia.. ....,.. -- ....... -....

50050( > > > > diNapoli.. ....... ..
-..-

50050( > > > Op.*diS.Paolo5& ....... -

............. --

500500 > > > > > 4,/0..... --

............. --

1ott.05 500 50( > > > dell'Ist.Italiano4/slo - - . . .

--

. . . . . . . . .
. . . .

498-

A.ioni Strade Fernte.

1 gen. 96
500 500 Az. Ferr. Meridionali

. .
.

.
- . . - - 2 . . . -

- -
. . . . . , , . . . . Saa -

> 50050( > > Mediterranee...... ..... .

--
--

- .
.......49--

1 lag. 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . .
.

. . .

--
. .

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e 2a Emissione .

. . . .
. .

.

- -

. . .

1 lug. 93 500 626 > > della Sicilia
. . . . . . . . .

- -
.

Aziord Danche e Sociud diverse.

1 gen. 96 100 700 Az.
1 gen. 93 100 (000 >

1 lug. 93 30 300 >

1 gen. 95 2 250 >

1 gon. 89 83,33 83,33 >

1 ott. 91 500 500 >

1 lug. 93 500 400 >

1 gen. 88 500 500 >

(5 ott. 95 500 500 >

1 gen. 00 500 500 >

1 gen. 93 500 500 >

1 lug. 92 500 500 >

1 gen. 94 1.50 150 >

1 gen. 89 100 100 >

1 gen. 90 300 300 >

1 apr. 95 12. 12F >

1 gen. 89 150 1 >

1 ott. 90 250 250 >

> 200 200 >

1 gen. 06 50 69 »

1 gen. 90 2h 25 >

1 gen. 94
2.3 2 >

1 gen. 93 25

A gen. DG

5

(1) pice. p i 101,75
L. 41, inchwo - 4

e
la L.

L. 300 per il d'/2" a

Banca ditalia . . .

> Romana
. . . . .

Generale
.

.

> di Roma
.

Tiberina.
.

» Industriale e Commerdale .

Soc. di Credito Mobilire italiano
.

> di Credito Meridionale
.

> Anglo-Rom.a per 1 Ilan inaz. di
Roma col das ed i ei sistemi.

> Acoua Marcia
.

> Italiana per Co:Licito d equa.
» ImmoLdiare

. .

> dei Molini o Magazz. Generali.
Talofoni ed App.i Flottriche .

> Ucaerde per l'11lun nazione
.

> Anonima To:Unway-Omnibus
.

Fondiaria Italiani.
.

ile Min. c ForA. Antimonio .

<ici Materiali Late izi
. .

Nav aziona Generale Italiana.

Caoutebeue
An. Piernantene di Elettricità.

o It liano a
. .

.

a L. 43, incluso -· l er tte No

--
--- .-....100-

. . . . .
. 545 -

Liite spezzato gli spezzati so io, a L 1 ler il 4 "

: la L. 45 a
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o TRORI PREZZ
VALORI AMMESSI

- . PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrents Fine prossimo

Azioni Societå Assicurazioni.
Cor.Med.

gia. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incondio . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . 87-

a 250125 » » -Vita ...... ....... -- ..............215-

Obbligazioni diverse.

gen, 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0/0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . 284-
lag. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 of, (oro) . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . --

gen. L6 500 500 > Strado Ferrate del Tirreno
. . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . 450 -
ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . , . .

-- . . . . . . . . . . . . . . 275 -

> 250250 > > > 4°/,........... -- ..............100-•
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............512-
> 500500 > > SS.FF.Meridionali...

.......
-- .............. --

lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
.
- -

ott. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . .

--

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- ...........,.. --

lug.93 500 500 > > FF.Second.dellaSardegna. . . . . . . .
--

. . . . . . . - . . . . . .
--

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/coro) . . . . . . .

--
. . . . . . . - , . . . .

.
170-

500 500 > > Industriale della Valnerina. . . . . . . .
-- · · · · · -

. . . . . . .
- -

500 500 Buoni Meridionali 5 6/o . . . . . . . . . . . . - - . - . . . . . . . . . .
- -

Titoli a Quotazione ßpeciale.
25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana

. . .
-- , . . . . .

-

INFORM AZIONI TELEGRAFICHE

CONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle bores di

FBENZE ÛENOR IGNO LPOV ÎORINO

2 Francia . . . 90 giorni . - - 109 171|, - - - - - - -

'
- --

Parigi . . . . Chêque . .
-- - 109 80 109 80 100 30 85 109 80 100 95 85 109 80

2 Londra . . . .
90 giorni . - - 27 501|, 27 50 52 - - - - - - -

-

> . . . . Chôque . .
27 65 - - - - 27 67 681 . 27 67 27 70 65 27 69

Vienna-Trieste .
90 giorni . - - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chêque . .
- -- - - - - 135 15 30 135 25 135 70 20 135 321|,

lisposta dei premi .
27 febbraio Compensazione . . . 28 febbraio

Sconto di Banca 5 /, - Interessi sulle Anticipazioni 5 °/
rezzi di Compensaz. 27 > Liguidazione . . . . 29 >

PREzZI DI COMPENSAî'IONE DELLA FINE GENNAIO 1896

medk, del corsi dal Consolidato Italiano e omtati

Readita 5 |, . . . . . 91 40
detta 4 | Jo .

.
. . . 102 -

detta 4
. . . . . .

91 40
detta3ja...... 5550
restito Rothschild 5 0/o .

107 -
bb. Città di Roma 4 6/o .

460 -
Cred. Fond. S. Spirito .

332 -
B. Nazion. 490 -

498 -
ioni Forr. Meridionali

. . 642 -
> > Mediterranee .

485 -
a Banca d'Italia . . .

700 -
> > Romana

. . .
350 -

* > Generale. . .
50 -

> Ranco di Roma.
. . 100 -

> Banca Tiberina. . .
- -

Soc. Industriale
.

.

-

> Cred. Mobiliare. - -
> ûas

. . .
. . 825 -

> a Acya Marets
. 1176 -

ndotte à ega MO -

Azioni Soc. Gener. Illuminaz. 210 -
Tramway-Omnib. 209 -
Molini Mag. Gen. 31 -

> Immobiliare . . 41 -

> Navig. Gon. Ital. 290 -
> Metallurgicaltal. - -

> > Piecola Borsa . 130 -
1 > Risanamento . . 30 -

An. Piem. Elett. 160 -
Fondiaria incend. 82 -

Vita . 210 -

Ferr. Sarde . .
310 -

Credito Italiano. 545 -
Ind. Valnerina .

- -

Acciaierie. . .
- -

Obo. Soc. Immob. 5 Jo . .
280 -

4/,..103-
Ferroviarie . . .

285 -

Ferr. Napoli-Ottalano . 170 ·-
> del Tirreno . . 445 -

2 > Fanã.ist.Italiano ©8 -

nelle varlo Borse del Regno.
if (cbbraio 1806.

Consolidato 5 e . . . . . . . . . . . L 93 40

Consolidato 5 "
e senza la codola del semestre

incorso.............>9140
Consolidato 3 /, nominale . . . . . . . » 55 45

Consolidato 3 /, senza cedola nominale . . > 54 25

Il Presidente
R. TITTONI.

Per il Sindaco: GAETANO MATTEI.

Vino: i! Deputato di screa: ALESSANDRO RUGGERI.

I) rcµorc; Avv. GiovANNI PIACESTINI. Tivografia delle Man ellato Gerente responsabile: Tummo RAF¥AELE.


